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Non sono 60 come le migliori partite che nel 1969 
il campione del mondo Bobby Fisher raccolse in quello 
che rappresenta uno tra i più importanti e istruttivi libri  
di scacchi mai scritti, sono (per il momento) solo 10, 
ma tutte ugualmente “memorabili”. Si tratta di partite 
giocate negli anni da forti scacchisti del Friuli Venezia 
Giulia contro avversari internazionali titolati, nelle quali 
i nostri corregionali si sono fatti valere. Ho ritenuto di 
fare cosa utile e di facile consultazione riunire in questa 
raccolta l’analisi e il commento dei match pubblicati  
tra il 2020 e il 2022 nella rubrica “Le 64 caselle in FVG” 
del Messaggero Veneto, rubrica settimanale dedicata 
agli eventi scacchistici regionali. 

Giovanni Marchesich
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Dopo alcuni anni di assenza, nel 2020 una rubrica settimanale 
dedicata agli scacchi è tornata sulle pagine del Messaggero Veneto, 

affidata al candidato maestro FIDE Giovanni Marchesich che ha 
subito recepito quello che doveva essere l’obiettivo: offrire una 

puntuale informazione sul mondo delle 64 caselle in Friuli Venezia 
Giulia, territorio di diffusione del quotidiano udinese che ogni giorno 

raggiunge circa 270 mila lettori (tra carta e web). Marchesich, oltre 
a raccogliere risultati e indicazioni riguardanti i tornei, ha avuto 

anche l’intuizione di individuare un filone interessante come quello 
delle partite memorabili sostenute da giocatori della nostra regione 

contro avversari sulla carta decisamente superiori. Da incontri senza 
storia, queste sfide si sono trasformate in capolavori, con vittorie o 
comunque eccezionali prestazioni da parte di chi partiva sfavorito. 

Raccogliere in una pubblicazione le dieci partite memorabili 
commentate da Marchesich offre agli appassionati di scacchi una 

interessante opportunità per apprezzare ancora una volta la bellezza 
e l’imprevedibilità di questo gioco.

Alberto Lauber
Vicecaporedattore del Messaggero Veneto



Gli scacchi sono un gioco che in tutto il mondo sta attirando 
l’attenzione di milioni di persone e il 2023 è l’anno d’oro  
per questo sport in Friuli Venezia Giulia. La nostra regione  
sarà al centro dell’attenzione degli scacchi nazionali con  
una serie di importanti tornei in programma, che mobiliteranno 
nelle località regionali migliaia di atleti con le loro famiglie.  
La finale del Campionato Italiano Individuale U18 si terrà 
Tarvisio a inizio luglio e quella del Campionato Italiano a 
Squadre U18 a Lignano a inizio novembre – eventi giovanili 
nazionali più importanti dell’anno – mentre a Villesse a metà 
luglio sono in programma le Semifinali del Campionato Italiano 
Assoluto. Oltre a questi eventi straordinari, nelle località del 
FVG si giocheranno da giugno a ottobre i tradizionali tornei 
internazionali a 9 turni a Forni di Sopra, Spilimbergo,  
Lignano Bella Italia, Trieste, Grado, Lignano Sabbiadoro  
e i tornei classici da 5 turni a Palmanova e a Trieste.
Il nostro territorio sarà dunque il palcoscenico dei migliori 
giocatori d’Italia. Nell’attesa di vedere dal vivo queste nuove 
entusiasmanti partite possiamo, grazie all’ottimo lavoro di 
Giovanni Marchesich, fare un tuffo nel passato ed ammirare  
10 partite memorabili dei migliori giocatori friulani e giuliani.

Davide Ciani
Presidente del Comitato Regionale FVG 
Federazione Scacchistica Italiana



Scegliere una strategia, concentrarsi, avere disciplina  
e controllo, muovere applicando la tattica.  

E farlo quando la mente è più fresca, quando i pochi anni  
sulle spalle permettono l’intensità dello sforzo e l’esperienza 

non è che un divenire essenziale. Le infinite combinazioni  
che si disegnano sulla scacchiera non sono, in fondo,  

che la rappresentazione del modo che ognuno ha di vivere 
se stesso. Nel caso degli scacchisti c’è tutta la mia invidia 

per la filosofia che permea ogni loro mossa e per la capacità 
che hanno di affrontare l’imprevedibile. Saluto, a nome 

dell’Amministrazione regionale, gli eventi che si svolgono  
in Friuli Venezia Giulia augurando a tutti i partecipanti singoli 

e alle squadre di divertirsi, entusiasmarsi e vivere questa terra 
che li accoglie come un’opportunità. 

“L’eternità è un fanciullo che gioca, muovendo i pezzi sulla 
scacchiera” ha scritto Eraclito. Ma io vorrei consigliare loro 

Sun Tzu per le loro sfide, sulla scacchiera e nella vita:  
“La strategia senza tattica è la via più lenta per la vittoria.  

La tattica senza strategia è il rumore prima della sconfitta”.

Alessia Rosolen
Assessore regionale al Lavoro, Formazione, Istruzione,

Ricerca, Università e Famiglia



one (1958)	 G. Laco — M. Tal 	 ↳ pg. 8

two (1980)	 A. Karpov — M. Lostuzzi	 ↳ pg. 9

three (2009)	 I. Khenkin — A.Tonon  	 ↳ pg. 10

four (2002)	 C. Luciani — I. Efimov  		 ↳ pg. 11

five (2020)	 B. Maksimovic — L. Pagnutti   	↳ pg. 12

six (2000)	 T. Mocchi — D. Pavasovic   	 ↳ pg. 13

seven (2012)	 A. Della Pietra — M. Mrdja   	 ↳ pg. 14

eight (1998)	 V. Korčnoj — G. Borgo		  ↳ pg. 15

nine (2010)	 V. Epishin  — A. Bevilacqua 	 ↳ pg. 16

ten (2018)	 F. Zuttioni — S. Peric  		  ↳ pg. 17
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Quando il goriziano Laco affrontò Tal, il mago di Riga

Didattica a distanza
Siamo in emergenza
servono sacrifici

Gentile direttore, 
mio papà è un distinto signore 
di 90 anni. Era ed è dotato di 
grande volontà ed una grande 
memoria.  Probabilmente,  se  
non ci fosse stata la Seconda 
guerra  mondiale,  si  sarebbe  
laureato perché a scuola era 
molto bravo. Ma i fatti lo han-
no portato a lavorare a 15 anni 
nelle fornaci e a non avere al-
cun “pezzo di carta”. Eppure la 
sua intelligenza lo ha portato a 
vivere una vita più che dignito-
sa, fatta di molti successi, an-
che lavorativi. 
Adesso  noi  ci  preoccupiamo 
del fatto che con la Didattica a 
distanza non si riesce a fare i 
compiti,  a  valutare  corretta-
mente gli apprendimenti degli 
studenti, che molti di loro fan-
no i furbi e copiano. E noi pro-
testiamo per tornare ad una di-
dattica in presenza interpre-
tando in maniera forzata i vari 
Decreti. 
Ma quali sono le priorità? Non 
sono così sprovveduto, e ovvia-
mente concordo che insegna-
re con i ragazzi in aula sia mol-
to più efficace, ma sono anche 
consapevole che siamo di fron-
te ad una emergenza, stiamo 
affrontando la  nostra  “guer-

ra”, e per vincerla dobbiamo 
convivere con restrizioni e sa-
crifici, anche dolorosi. Alla fi-
ne i nostri studenti, proprio co-
me mio padre, avranno quello 
che meritano: magari non sa-
rà il 4 in matematica o il 9 in fi-
losofia, ma saranno i successi 
o gli insuccessi nella vita. 

Claudio Marcuzzi. Majano

Ringraziamento
Ho ritrovato al bar
il portafoglio

Egregio direttore, 
sento il  dovere di  esprimere 
tutta  la  mia  gratitudine  alle  
maestranze dell’enoteca “Rial-
to” di Udine per aver recupera-
to il mio portafogli,  lasciato, 
non so come, sul tavolo dove 
mi ero seduto, la sera di vener-
dì 13 novembre, per una breve 
consumazione. 
Tornato a casa, prima che mi 
accorgessi dello smarrimento, 
ricevo una telefonata dalla di-
rezione dell’enoteca che mi in-
vitava a passare da loro per ri-
prendermi il portafogli.
La cosa mi ha molto colpito 
perché, in tempi così bui, c’è 
ancora motivo per essere otti-
misti

Antonio De Spirito
San Giorgio Della Richinvelda

Protesta a Lignano
A giugno i lavori
di ristrutturazione

Egregio direttore,
trascorro le mie vacanze, da 
buon friulano, nella cittadina 
balneare della nostra riviera  
adriatica. 
Anche quest’anno ho prenota-
to,  a  maggior  ragione  visto  
quanto successo, un apparta-
mento per passare alcune setti-
mane di relax con la mia fami-

glia nel mese di giugno.
Senonché nello stesso condo-
minio dell’appartamento pre-
so in locazione, poco dopo il 
mio arrivo, sono iniziati dei la-
vori  per  la  ristrutturazione  
completa  di  un’abitazione,  
con tutto ciò che ne consegue 
in termini di rumori e polveri 
derivanti dalle lavorazioni.
Incredulo dello stato di fatto, 
visto che gli anni scorsi in que-
sta stagione non era mai suc-
cesso, ho fatto presente la cosa 
ai proprietari dell’appartamen-
to, i quali anche loro, esterefat-

ti, non hanno che potuto accla-
rare che tali lavori sono con-
sentiti. 
Infatti, con ordinanza sindaca-
le numero 22 del 14 maggio 
2020, è stata firmata la deroga 
del regolamento delle attività 
rumorose, consentendo il loro 
svolgimento fino al 30 giugno 
2020.
Ed infatti questa deleteria si-
tuazione non è certamente l’u-
nica.
Ora mi chiedo, specie leggen-
do gli interventi di vari “guru e 
professionisti” del settore, se 

nessuna delle autorità ammi-
nistrative competenti, nonché 
le  categorie  imprenditoriali,  
siano calati sulla realtà territo-
riale e sappiano che questa è la 
proposta offerta agli ospiti del-
la località che fa il 50 per cento 
delle presenze turistiche in re-
gione.
Fatte le valigie, scritta la lette-
ra, non mi è restato che rientra-
re a casa salutando l’amata Li-
gnano, sperando che l’attenda-
no tempi migliori.

Luciano Cantarutti
Lignano Sabbiadoro

N
ell’attesa di ricomin-
ciare  a  giocare  nei  
tornei,  attualmente  
bloccati dalle norma-

tive anti Covid, riprendo con 
interesse partite giocate in pas-
sato da forti scacchisti corre-
gionali, cominciando con il go-
riziano Giuseppe Laco, classe 
1937. Nella sua lunga carriera 
l’avversario più famoso contro 
cui ha giocato è stato di sicuro 
Michail Tal, uno dei più grandi 
scacchisti di sempre e campio-
ne del mondo agli inizi degli 
anni Sessanta. Il fortissimo gio-
catore d’attacco - detto il mago 
di Riga per le sue spettacolari 
combinazioni - incontrò il ven-

tunenne Laco (diventato mae-
stro appena due anni  prima 
nel torneo dei Giovani di Gar-
done) alle Olimpiadi del 1958 
a Monaco di Baviera nel match 
tra Italia e Unione Sovietica.
1.c4 l’Inglese, l’apertura pre-

ferita del maestro goriziano, a 
cui  Tal  risponde  con  1…e5  
2.Cc3 Cf6 3.Cf3 d6 con questa 
mossa il lettone vuole rientra-
re nelle linee dell’indiana di re. 
La partita prosegue con 4.g3, 
un’altra possibilità sarebbe sta-
ta 4.d4 cbd7 5.e4, rientrando 
nella  vecchia  indiana  di  re.  
4…g6  5.Ag2  Ag7  6.d3  0-0  
7.Ad2 Ch5 8.Dc1 con questa 
mossa, tipica del suo gioco stra-

vagante, Laco sceglie di non ar-
roccare corto ma di intrapren-
dere un attacco sul re avversa-
rio. 8…f5 9.Ah6 Cc6 10.Axg7 

Rxg7 11.Cd5 f4 12.Dc3 Ae6 
13.Cxf4  Cxf4.  14.gxf4  Txf4  
15.h4 Df6 16.Cg5 Cd4! sfrut-
tando il  fatto che la casa d4 

non è più controllata dal caval-
lo. Ora Laco gioca 17.e3?! (ve-
di diagramma), mossa questa 
attesa dal lettone. Sarebbe sta-
ta  migliore  17.Ce4  Txe4!  
18.Axe4 Tf8 19.f3 c6 20.h5 d5 
21.cxd5  cxd5  22.hxg6  dxe4  
23.Dc7+  Af7  24.gxf7  Txf7  
25.Tg1 con gioco molto com-
plesso.  La  partita  continua  
quindi con 17…Txf2! 18.exd4 
Ag4. Se il bianco avesse gioca-
to  invece  18.Cxe6  Dxe6  
19.Rxf2  Tf8  20.Re1  Dg4  
21.exd4, il nero avrebbe avuto 
un vantaggio schiacciante. La-
co  quindi  risponde  con  
19.Af3!, l’unica mossa che tie-
ne  ancora  viva  la  partita,  

19…Txf3,  migliore  di  
19…Axf3?  20.Rxf2  Axh1  
21.Rg1 con posizione equili-
brata. 20.0-0-0 Df4+ 21.Rb1 
Dxd4 22.Dxd4 exd4 23.Thg1 
Tg3!  obbligando  il  bianco  a  
cambiare una torre e andando 
così  in  un  finale  perso.  
24.Txg3  Axd1  25.Rc1  Ah5  
26.Ce6+  Rh6  27.Cxc7  Tf8  
28.Ce6,  se  28.Cb5  allora  
28….Tf8 29.Cxd6 Af3 con su-
periore attività dei pezzi neri. 
Tal  continua  con  28…Tf1+  
29.Rc2 Tf2+ 30.Rc1 a6!, per 
impedire  un  futuro  Cb5,  
31.Cg5  Tf4  32.Ce4  Af3  
33.Cxd6 Rh5 34.Tg5+ Rxh4 
35.Te5 h5 36.c5 g5 37.Cf5+ 
Txf5! Il mago di Riga sceglie di 
vincere sacrificando la qualità 
38.Txf5 Rg4 39.Tf8 h4 40.Td8 
h3 41.Txd4+ Rg3 0-1. 

news@scacchifvg.it

LE 64 CASELLE IN FVG

Il paradosso degli acquisti di Natale: online o dal vivo?

Nella  foto  inviata  dal  lettore  
Francesco  Spizzamiglio,  una  
dozzina di sposi di Variano che 
hanno festeggiato nel Duomo 
di San Giovanni Battista con 
una messa di ringraziamento 
presieduta da monsignor Dino 
Bressan l'unione coniugale (5, 
25, 30, 40, 45, 50 e 55 anni di 
matrimonio). Al termine il par-
roco ha impartito la benedizio-
ne a tutti gli sposi.

Nella chiesa
di Variano
il grazie
degli sposi

LA FOTO DEI LETTORI

C
’è  stata  una  curiosa  
convergenza tempo-
rale  tra  l’invito  di  
quel sant’uomo che è 

il professor Galli a fare gli ac-
quisti su internet (a proposito, 
a quando un suo libro? I suoi 
colleghi del new medical star 
system in mancanza di una tor-
nata elettorale ne stanno sfor-
nando a raffica) e la corsa, in 
presenza, per comprare scar-
pe, ciabatte e altri ignobili ciar-
pami griffati  da  un hard di-
scount. I due eventi hanno in 
comune, e qui sta il paradosso, 
la caterva di obiezioni solleva-
te dal mondo dei social che, se 
lo  si  sconnettesse,  potrebbe  
manifestare sintomi  di  follia  
ancor più macchinosi di quelli 
che la rinascimentale dottores-

sa Gallavotti ha predetto per 
chi attraversa, e noi ci siamo 
dentro tutti, quest’era pande-
mizzata. 
Il  Professore,  anche  lui  

nell’empireo dei twitstar, do-
po aver vergato nell’etere che 
non avrebbe mai più concesso 
la sua saggezza ai favori di una 
telecamera, davanti all’avan-
zare della pletora di virologi e 
assimilabili, ha avuto dei ripen-
samenti ed è stato proprio in 
uno di quegli infausti momen-
ti che gli è scappata l’infelice 
raccomandazione a non anda-
re nei negozi a infettare e infet-
tarsi.  Oltre  alla  sollevazione  
del popolo dei commercianti – 
non molto tempo fa sarebbe 
stato definito “la potente lob-
by” ma son cose del passato – 

che non sa più cosa inventarsi 
per far entrare un cliente in 
bottega, c’è stato chi ha insi-
nuato che il dottore fosse am-
manigliato  nientemeno  che  
con Jeff Bezos che, si è detto 
anche questo, potrebbe avere 
l’appalto per lo stoccaggio e la 
distribuzione mondiale di vac-
cini con i droni e chissà quale 
altro  marchingegno  fornito,  
per i  complottisti che invece 
nella follia ci son dentro fino al 
collo, da qualche spectre in for-
ma di multinazionale. Comun-
que sia,  gli  egotici  connessi,  
quelli che nei social trovano la 
rivalsa alle loro frustrazioni pa-
raletterarie o a quella introver-
sione che normalmente contie-
ne le legittime intemperanze e 
che nel negozio sotto casa non 

ci andrebbero nemmeno sotto 
tortura e che i libri, oddio i li-
bri! mai e poi mai li ordinereb-
bero  attraverso  quel  mezzo  
del demonio da cui dipendo-
no, ventre a terra sono scesi in 
difesa di librai, droghieri, pizzi-
cagnoli,  ortolani,  panettieri,  
ferramenta  e  via  via  tutto  
quell’universo che nel bel mez-
zo di una pandemia si trova ad 
affrontare un’epocale crisi dei 
consumi. 
C’è da chiedersi quindi per-

ché gli stessi che il giorno pri-
ma hanno messo sulla gratico-
la il paternalistico dottore con 
un occhio al futuro, quello suc-
cessivo si siano accaniti contro 
i poveracci rei di essersi lascia-
ti abbindolare da uno dei colpi 
di marketing più riusciti della 

storia.  Lo  sdegno  pare  sia  
emerso vedendo gli assembra-
menti davanti ai banconi di un 
brand che non casualmente è 
tra gli sponsor della nazionale 
di calcio e che ha usato come te-
stimonial quel tatuato di Fe-
dez di cui tutto si può dire men 
che meno che sia un cretinetti. 
Se c’è  una logica, quelli  che 
hanno sfidato il virus per un pa-
io di scarpe o ciabatte inguar-
dabili,  dovrebbero essere gli  
stessi o i sodali di quanti han-
no visto nell’invito del Profes-
sore un patto con il diavolo di 
nome Bezos per il quale il det-
to nomen omen calza volgar-
mente a pennello. Alla faccia 
di ogni ammonimento, l’acqui-
sto in presenza si è scatenato 
ovunque a testimonianza che 

le due paroline “edizione limi-
tata” hanno la capacità di nobi-
litare qualsiasi ciofeca acqui-
stata, si badi bene, per essere ri-
venduta) e quindi acquistata 
online. 
Si mettano il cuore in pace i 

difensori  del  negozietto  di  
prossimità così come gli avven-
turieri del cyberspazio, in futu-
ro – ormai è dimostrato – le 
due modalità si integreranno 
e beati coloro, me compresa, 
che a suo tempo hanno vendu-
to, questo sì e non online, l’ani-
ma al diavolo per comprare le 
Air Jordan in Piccadilly Circus 
in un melting pot di feticisti  
adunati all’alba per quel piace-
re di stare assieme che prima o 
poi ritroveremo. E se ci sarà 
un’edizione limitata di canot-
tiere  nello  stesso  hard  di-
scount, lì saremo e sarà bellissi-
mo e poi perfidamente le met-
teremo all’asta. Online, natu-
ralmente. —

VISTE DALLA LUNA

LE LETTERE

Il maestro Giuseppe Laco

MARIA BRUNA PUSTETTO

Laco-Tal: 17, e3?!

GIOVANNI MARCHESICH

SABATO 21 NOVEMBRE 2020

MESSAGGEROVENETO
43LETTERE

Giuseppe Laco – Michail TalMonaco di Baviera (1958)

SABATO 21 NOVEMBRE 2020 
MESSAGGERO VENETO
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Anatolij Karpov – Manlio LostuzziAbano Terme (1980)

VENERDÌ 8 GENNAIO 2021 
MESSAGGERO VENETO

LA FOTO DEI LETTORI

Il ricordo
La festa del Tricolore
a Pordenone

Egregio direttore, 
giusto un anno fa la festa del 
Tricolore a Pordenone cele-
brata degnamente con lo sfila-
mento di una lunga bandiera 
di oltre 80 metri del Gruppo 
sportivo Fiamme Cremisi di 
San Vito al Tagliamento. Noi 
bersaglieri  di  Pordenone  e  
della Regione abbiamo volu-
to promuovere questa mani-
festazione con il contributo e 
sostegno del Comune di Por-
denone e delle altre Associa-
zioni d’arma, che hanno ac-
colto l’invito partecipando nu-
merosi. 
È  stata  una  manifestazione  
molto toccante e conclusa in 
piazza XX Settembre dove la 
fanfara dei Bersaglieri, diret-
ta dal maestro Antonio Miele, 
ha intonato l’inno d’Italia can-
tato da tutti i presenti. Fortu-
natamente la pandemia anco-
ra non ci  aveva  interessato  
per cui tutto si svolse senza al-
cun problema. 
Anche il sindaco Ciriani ne fu 
entusiasta tanto da affermare 
di  voler  calendarizzare  an-
nualmente tale  significativa 
ricorrenza. 
Purtroppo quest’anno sicura-
mente non si potrà realizzare 
ma ne sono certo che quanto 

prima  sarà  riprogrammato  
perché sono importanti per la 
collettività e soprattutto per i 
giovani mantenere saldi que-
sti valori che sono i nostri fon-
damenti. 

Mario Pinto
bersagliere, Pordenone

Covid
Bisogna avere fede
per invocare i miracoli

Gentile direttore, 
Paolo De Polo consiglia la let-
tura del libro “Perché non so-
no cristiano “di Bertrand Rus-
sel,  insigne filosofo inglese,  
per comprendere l’inutilità di 
Dio, anche in tempi di Covid. 
Molto più interessante il di-
battito  sull’esistenza  di  Dio  
con il  gesuita Padre  Cople-
ston, trasmesso dalla Bbc nel 
1948. Un faccia a faccia viva-
ce, correttissimo e di alto livel-
lo. Ho trovato Russel talvolta 
in difficoltà, trincerato nell’il-
logicità del quesito sulla cau-
sa del mondo. 
Non  spiega  compiutamente  
perché giudichi buona una co-
sa e cattiva l’altra. Non si chie-
de se esiste qualcosa o qualcu-
no che giustifichi gli esseri esi-
stenti. 
Posizione  analoga  a  quella  
odierna di un insegnante cine-

se: l’uomo si è evoluto dalle 
scimmie. Uno studente, ani-
mato da spirito galileiano, ha 
chiesto: “Anche se l’uomo si è 
evoluto dalle scimmie, que-
ste da dove vengono? Com’è 
l’inizio di tutta l’esistenza? “. 
Risultato: lo studente è stato 
costretto ad assistere alle le-
zioni in piedi per un mese. 
Tornando ai giorni e paesi no-
stri, è vero, come scrive il let-
tore, che Dio potrebbe blocca-
re il virus. È necessario però 
chiedere il miracolo con fede 
e insistenza, come fece la ve-
dova con il giudice obbligan-
dolo, per non essere più di-

sturbato, a renderle giustizia. 
Dov’è la fede oggi? 

Andrea Picco. Udine

La pandemia
L’unica certezza
resta l’incertezza

Egregio direttore, 
giornalmente tentiamo di ca-
pire (dai troppi esperti) quale 
potrebbe  essere  la  maniera  
più giusta per affrontare i tan-
ti problemi che questo virus 
continua a presentarci. L’uni-

ca certezza rimane “l’incer-
tezza” sulle soluzioni e loro 
priorità! Tra i tanti però c’è 
chi ragiona ed ha trovato, nei 
trasporti, il problema princi-
pale per tentare di sconfigge-
re la grande forza del virus: il 
contagio. Perché è inutile che 
nelle  fabbriche  si  facciano  
tamponi  e  turni,  che  nelle  
scuole si distanzino i banchi, 
che nei negozi si programmi-
no entrate ed uscite se poi, 
nell’andata e ritorno da casa 
ci ammucchiamo su bus, tre-
ni e metrò. Se è emergenza il 
reperimento dei mezzi, che ci 
sono, non può trovare ostaco-

li.  Coloro che ragionano ci  
fanno osservare che siamo l’u-
nico paese che, di fronte ad 
una tragedia umana planeta-
ria, ha la politica che parla di 
crisi di Governo ed elezioni, 
dimissioni  e  sostituzioni.  E  
chi spara sentenze su tutto, è 
chi –come qualcuno ha ben 
scritto– ringrazia ogni giorno 
il destino per non essere al Go-
verno. 
Ci consola l’abnegazione con-
tinua di coloro che senza so-
sta, nei luoghi di cura, fanno 
l’impossibile  per  evitarci  il  
peggio. 
Gerardo Romanin. Pagnacco

Battere Karpov in simultanea: il capolavoro di Lostuzzi

Nel 1985 lo scrittore Roberto 
Gervaso, scomparso nel mese 
di giugno del 2020, era stato 
invitato dal Comune di Marti-
gnacco a presentare il libro di 
Enzo Driussi “Sbivicjà di lusi-
gnis”. L’incontro si era tenuto, 
con la presenza di un folto pub-
blico, nella palestra comunale. 
Ecco la fotografia che ci è sta-
ta inviata da Enzo Driussi.

Gervaso
con Driussi
a Martignacco
nel 1985

In attesa che possano ripren-
dere a pieno ritmo i tornei e 
l’attività dei circoli – ora condi-
zionati dalla pandemia – , con-
tinuiamo la rassegna delle par-
tite più interessanti giocate in 
passato da forti scacchisti cor-
regionali. Dopo la Laco -Tal 
del 1958, degna di nota è la 
partita che nel 1980 l’allora 
campione del mondo Anatolij 
Karpov giocò contro il triesti-
no allora diciannovenne Man-
lio Lostuzzi,  unico giocatore 
designato dal comitato regio-
nale Fvg alla simultanea orga-
nizzata dal Comune di Abano 
Terme. Delle 20 partite gioca-
te, questa fu l’unica che Kar-
pov perse. Il FM giuliano ricor-

da che il campione del mondo 
restò calmo e impassibile du-
rante  tutto  il  match,  anche  
quando decise di abbandona-
re,  che  gli  strinse  energica-
mente la mano e, su suo invi-
to, firmò il formulario, conser-
vato gelosamente da 40 anni.
Il russo apre con 1.d4 Cf6 

2.c4 c5 3.d5 b5 e Lostuzzi sce-
glie di giocare il gambetto Ben-
ko, che ha l’idea di sacrificare 
nelle prime mosse di apertura 
il pedone b in cambio di con-
trogioco  sul  lato  di  donna.  
4.cxb5 a6 5.bxa6 Axa6. La teo-
ria moderna consiglia di ritar-
dare la cattura del pedone a6 
con 5…g6 perché in alcune va-
rianti  può  costituire  una  ri-

schiosa perdita di tempo, ma 
anche la mossa giocata in par-
tita è comunque perfettamen-
te giocabile. Il campione del 
mondo prosegue con 6.Cc3 g6 
7.e4 Axf1 8.Rxf1 d6 9.g3 Ag7 

10.Rg2  0-0  11.Cge2!?  Una  
mossa interessante di Karpov 
che devia dalla linea principa-
le  11.Cf3  Cbd7  12.a4  nella  
quale il nero deve giocare in 
maniera precisa a causa della 

pericolosa avanzata del pedo-
ne a. Il triestino continua con 
11…Cbd7 12.b3? un grave er-
rore, l’idea di 11.Cge2 era di-
fendere il cavallo in c3 per poi 
riuscire a fare b3 e mettere in 
fianchetto l’alfiere campo scu-
ro, ma a causa dei vari tattici-
smi è necessario preparare mi-
nuziosamente questa  mano-
vra, con ad esempio 12.Dc2 
Db6 13.Tb1 Tfb8 14.b3 e il  
bianco raggiunge una posizio-
ne superiore.
Il russo, probabilmente sot-

tovalutando il suo avversario 
all’epoca soltanto una giova-
ne seconda nazionale, la gioca 
troppo  prematuramente.  La  
partita  prosegue  con  

12…Cxe4 il nero coglie la pal-
la al balzo e riesce a recupera-
re il pedone sacrificato nelle 
prime mosse  della  partita  e  
conservando al contempo ini-
ziativa.13.Ab2  Cef6  14.Te1  
Db6 15.Tb1 Ce5 16.Cf4 Db7 
17.Aa1 e6 18.a4 g5 19.Cb5 vi-
sto che la ritirata del cavallo 
porterebbe a una sconfitta cer-
ta, il campione del mondo de-
cide di confondere le acque. 
19…Tad8 20.Cxd6!? l’idea di 
Karpov dietro a Cb5. La parti-
ta  prosegue  con  20…Txd6  
21.Axe5  (vedi  diagramma)  
Cxd5! La mossa che Karpov 
non ha calcolato e che porta a 
una posizione vinta del nero. 
Il resto della partita è sempli-
ce tecnica 22.Df3 g4 23.De4 
f5 24.Axd6 fxe4 25.Axf8 e3 
26.Rg1  exf2  27.Rxf2  Ad4+  
0-1.

news@scacchifvg.it
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Nora, tra guerre e muri: storia di una donna e di una targa

CHI È DI SCENA

Manlio Lostuzzi e la partita giocata col nero contro Karpov: 21.Axe5

GIOVANNI MARCHESICH

FABIANA DALLAVALLE

S
i  potrebbe cominciare 
dalla storia di una don-
na e da una targa per ri-
cordarla, scritta in tre 

lingue: italiano, sloveno e tede-
sco, per capire perché è così im-
portante che Gorizia e Nova 
Gorica abbiano appena ricevu-
to l’assegnazione del titolo di 
Capitale Europea della Cultu-
ra. 
Anzi no. Non basta. È neces-

sario andare con la memoria a 
quell’alba del 17 settembre del 
1947 quando la città si è appe-
na svegliata per il rombo dei 
motori delle camionette dell’e-
sercito inglese entrate a Gori-
zia cariche di sacchi di calce 
bianca e bobine di filo spinato. 

La Storia insegna che le scel-
te scellerate si pagano. Per que-
sto va studiata. Gorizia è torna-
ta ufficialmente italiana giu-
sto il giorno prima e i militari 
sono lì per tracciare il confine 
definitivo tra Italia e Jugosla-
via, tra Oriente e Occidente, 
tra Capitalismo e Comunismo. 
A Gorizia si imporrà il sacrifi-

cio di quinti del territorio co-
munale e il 15% della popola-
zione. 
Una targa, si diceva... Inte-

stata  all’attrice  Nora  Gregor  
sul limitare di un parco cittadi-
no. 
La  possiamo  immaginare  

giovane  e  affascinante.  Lo  
sguardo misterioso, la veletta. 

La bocca ben disegnata. Il lun-
go cappotto nero che ne sottoli-
nea la silhouette. È nata nel 
1901 in quella stessa Gorizia 
divisa in due dal muro una mat-
tina del 1947. Eleonora Hermi-
na ha famiglia di lingua tede-
sca. Gorizia fa parte dell’impe-
ro asburgico. Il padre, orafo e 
orologiaio in città, è di origine 
boema, la madre è carinziana. 
Nel  1915,  a  seguito  dello  

scoppio  della  guerra,  Nora  
scappa a  Klagenfurt  e  poi  a  
Graz. Nel 1919 debutta a Vien-
na entrando l’anno successivo 
nel mondo del cinema, allora 
muto. In pochi anni lavora con 
vari  registi  cinematografici,  
fra cui Otto Rippert, Hans Otto 

Lövenstein, Julius Herska, Fri-
tz Freisler. Il regista francese 
Jean Renoir, che conosce e ap-
prezza  le  doti  di  Nora,  nel  
1939 la chiama come protago-
nista  del  film  “La  Règle  du  
Jeu” (La regola del gioco), che 
non ha il successo sperato, an-
che perché è di nuovo tempo 
di guerra. Nel giugno del 1940 
la Francia viene occupata dal-
le forze hitleriane. Nora fugge 
di nuovo col figlio in Spagna e 
Portogallo e da là si imbarca 
per l’Argentina. Starhemberg 
si aggrega come aviatore alle 
forze della Francia libera, vie-
ne impegnato in Africa equato-
riale e nel 1942, dopo il conge-
do per aver contratto la mala-

ria, raggiunge la famiglia in Su-
damerica. 
Quattro anni  dopo la fine 

della guerra Nora è ancora in 
Cile, priva di mezzi e con un fi-
glio. Un matrimonio sopravvi-
ve raramente a un patrimonio 
perduto e a una guerra. Nora 
muore nel 1950 all’età di qua-
rantanove anni. Non si sa se 
suicida o per problemi cardia-
ci. Il muro tra Gorizia e Nova 
Gorica ha tre anni. 
La sua storia senza lieto fi-

ne, è ignorata dalla città di Go-
rizia fino al 1999, anno della ri-
scoperta ad opera dell’associa-
zione cittadina Kinoatelje. La 
sua vita è infine ricostruita dal-
la  biografia  “L’imperfezione  

della bellezza”, curata da Igor 
Devetak, seguita da un roman-
zo  di  Hans  Kitzmüller  Nel  
2014 l’associazione Kinoatelje 
allestisce una mostra multime-
diale e uno spettacolo teatrale 
trilingue della regista Neda R. 
Bric,  rappresentato  in  Italia,  
Slovenia e Austria. 
Tre lingue e una targa, per ri-

cordare una donna consegna-
ta a un lungo oblio, nata in una 
città duramente provata dalla 
Storia a cui ora è affidato l’o-
biettivo di tutelare la ricchez-
za e la diversità della cultura 
continentale e  valorizzare le 
caratteristiche comuni ai popo-
li. Un compito alto, un manda-
to fortemente simbolico in un 
mondo  in  cui  molte  voci  si  
smarriscono per sempre ten-
tando di  lasciarsi  alle  spalle  
muri invalicabili, guerre, confi-
ni. —

LE LETTERE
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Igor Khenkin – Alessandro TononTrieste (2009)
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La politica italiana
Cittadini esautorati
da ogni sovranità

Gentile direttore, 
durante  il  recente  nuovo  
spettacolo  della  politica,  
con amici si accennava al fat-
to paradossale che la demo-
crazia attuale sia solo di fac-
ciata, poiché le decisioni ven-
gono prese altrove, in parti-
colare dalle élite economi-
co-finanziarie. Concludevo: 
tanto vale che i parlamenti 
ne siano espressione diretta, 
che  insomma  queste  élite  
vengano allo scoperto senza 
la mediazione di uomini di 
paglia, come i delegati parla-
mentari, che illudono i citta-
dini di avere qualche potere 
sovrano, e mostrano invece 
personalità fiacche e incom-
petenti. 
Conclusione: la volontà del 
cittadino prima si  trova la 
porta sbarrata dalle oligar-
chie dei partiti,  che si  rin-
chiudono in se stesse, nei lo-
ro miseri  giochi di potere;  
poi dalle oligarchie economi-
che che si impongono sulle 
prime,  e alla  fine,  quando 
quelle non sono in grado di 
decidere e si logorano (vedi 
Renzi e compagnia), invia-
no una loro diretta emana-
zione a mettere ordine (vedi 
Draghi). 
Di fatto il cittadino è esauto-
rato da ogni sovranità, poi-
ché la sua volontà è impene-
trabile a queste doppie mu-
ra di potere e interessi (Dra-
ghi chi lo ha votato? )
Abbiamo trovato in Robert 
Michels, nella teoria delle él-
ites, il cui pensiero è assai ri-
valutato dalla attuale scien-
za della politica, conferma 
alle nostre riflessioni. Cosa 
che vale anche per la questio-
ne burocratica in genere (En-
ti  statali,  Comune, Scuola,  
Sanità), nel senso che la stes-
sa burocrazia statale vive le 
stesse dinamiche di chiusu-
ra oligarchica. 
Altro che ideali, etica social-
democratica o cristiano-so-
ciale! Altro che bene del Pae-
se! Il meccanismo di chiusu-
ra burocratica è automatico. 
Lo si vede per altro con chia-
rezza  ne  “Il  Castello”  ,  di  
Franz Kafka, dove queste di-
namiche di potere parassita-
rio, di cui fa le spese l’anoni-
mo cittadino, sono evidenti. 

Livio Braida. Udine

Ringraziamento
Autoveicolo rubato
ritrovato in Italia

Gentile direttore, 
vorrei ringraziare la Polizia 
stradale di Udine (anche nel-
la persona dell’Ispettore Or-
lando Massimo) la quale ha 
eseguito un intervento ful-
mineo il 15 gennaio scorso 
per il ritrovamento e seque-
stro  autoveicolo  rubato  in  
Repubblica Ceca e portato 
in Italia, ad Udine, per la sua 
vendita impropria o smantel-
lamento in pezzi di ricambio 
da mettere in commercio il-
legalmente. Si tratta di una 
operazione lodevole in tutti 
i suoi aspetti, e che ha avuto 
un retroscena internaziona-
le di solito complesso e mac-
chinoso per via della buro-
crazia,  gestito  in  tutt’altro  
modo dall’ispettore  Orlan-
do Massimo che ha portato 
al suo successo. 
A dicembre, la mia ditta Affit-
to Autoveicoli Gurus Cz con 
sede in Kladno (Repubblica 
Cecaù)  ha  fornito  un’auto  
Škoda a un cliente ucraino 
residente in Italia, il quale è 
svanito, introvabile tramite 
ogni mezzo di comunicazio-
ne fornito, senza pagare ulte-
riormente l’affitto della vet-
tura.  Dopo  svariate  ricer-
che, è stato possibile com-
prendere che l’auto era stata 
portata in Italia e aveva subi-
to un incidente stradale non 
segnalato alle autorità com-
petenti o alla mia ditta. 
Abbiamo contattato la Poli-
zia stradale di Udine il  15 
gennaio alle 13 e dopo una 
serie di email con informa-
zioni sulla vettura e sul clien-
te  che  aveva  illegalmente  
sottratto  l’auto,  l’ispettore  
Orlando Massimo ha avuto 
l’astuzia e l’abilità degna di 
lode, assieme ai suoi colle-
ghi, di rinvenire alle 19 del 
medesimo giorno l’auto in 
centro di Udine, e procedere 
con l’arresto per appropria-
zione indebita e furto. 
L’eccellente lavoro della Po-
lizia Stradale di Udine ha im-
pedito che l’auto, già messa 
in vendita su siti internet pri-
vati diretti in particolar mo-
do ad acquirenti di origine 
russa o ucraina, fosse espor-
tata con falsi documenti nei 
giorni  seguenti.  Non fosse  
stato  per  questa  rapida  e  

realmente  geniale  azione  
della Polizia stradale di Udi-
ne,  avremo  perso  l’auto  e  
mai visto giustizia. 

Václav Růžička. Kladno

La provocazione
Nessuna sa cosa sia
lo Spirito santo

Gentile direttore,
da  tempo  immemorabile,  
più di un miliardo di perso-
ne di questo pianeta cono-
sce il nome ma non sa chi sia 
lo “Spirito Santo”. Quasi tut-
te le confessioni cristiane lo 
definiscono “la terza perso-
na della Santissima Trinità” 

per ipostasi. Termine che si-
gnifica, nel linguaggio filoso-
fico,  quanto  usufruisce  di  
una propria consistenza al 
di là del fluire fenomenico, 
la sostanza, la natura da cui 
sgorgano le proprietà di una 
cosa.  Treccani  lo  definisce 
anche con i nomi di Paracli-
to, Amore, Dono, Spirito di 
verità e Spirito di sapienza. 
E ancora “la dottrina dogma-
tica sullo Spirito Santo affer-
ma la sua divinità, la proces-
sione dal Padre e dal Figlio, 
come da un solo principio, 
per via di volizione, cioè di 
amore, il figlio procede, per 
via di  intellezione, dal  Pa-
dre.  Comunque sia  l’unica 
cosa che par di comprende-
re è la discesa dello Spirito 

Santo nel giorno di Penteco-
ste sotto la forma di lingue di 
fuoco.

Giorgio Coianiz
San Giorgio di Nogaro

Il caos in Italia
Non ci interessano
i litigi politici

Egregio direttore,
in  origine  pareva  proprio  
una crisi  di  governo come 
tante altre, di sistema, della 
politica invece era una giun-
gla. Abbiamo avvertito e poi 
capito, e questo per ora ci ba-
sta, che nella prateria convi-
vevano troppi esemplari di-

versi  tra  loro,  affamati  e  
quindi pronti a sbranarsi, e 
così è stato. C’era anche chi 
in Tv e sui media diceva di 
non volere poltrone, e in al-
tra  sede  chiedeva  Scuola,  
Giustizia e Tesoro e oltre ai 
suoi ministri pretendeva di 
scegliere  anche  quelli  che  
spettavano agli altri: fanta-
stico, da medaglia! Una cosa 
mai vista, ora non più.
Però noto che anche al comu-
ne di Udine e Gorizia, come 
a Trieste in consiglio regio-
nale, l’onda della polemica 
monta un po’ troppo, fino a 
rendere fastidiosa la vita dei 
comuni  cittadini,  ma  pare  
che agli eletti poco interessi. 
Ma j vedarin plui in là. 

Giorgio Deotto. Udine

L’intuizione di Tonon che costrinse alla patta la star Khenkin

LE LETTERE

E
ssendo ancora blocca-
ti tutti i tornei dal vivo 
in  Fvg,  continuiamo 
la rassegna delle parti-

te più interessanti giocate in 
passato da forti scacchisti cor-
regionali. Dopo la Laco -Tal 
del  1958 e  la  Karpov–Lost-
uzzi del 1980, merita atten-
zione la partita che giocò Ales-
sandro Tonon nel Festival di 
Trieste del 2009 contro il rus-
so Igor Khenkin, GM che è sta-
to per ben 8 anni tra i top 100 
mondiali e che ha dato il pro-
prio nome a una variante del-
la  famosa  difesa  Caro-Kan.  
Classe 1972,  il  friulano To-
non iniziò giovanissimo a gio-
care a scacchi e fu uno dei pri-

mi allievi dello storico circolo 
Dlf di Udine. Diventato mae-
stro nel 1998, si dedica all’in-
segnamento dei giovani che 
ha  accompagnato  più  volte  
anche alle finali nazionali.
La partita inizia con la mos-

sa di Khenkin 1.d4 Cf6 2.c4 
e6 3.Cc3 Ab4 4.f3 Il russo sce-
glie  di  giocare  la  variante  
Kmoch della Nimzo-indiana, 
considerata anche la più ta-
gliente  4…d5  5.a3  Axc3+  
6.bxc3  c5  7.cxd5  Cxd5  
8.dxc5 f5!? Una mossa inte-
ressante che differisce dalla li-
nea principale 8…Da5 e che 
ha  la  semplice  ma  efficace  
idea  di  bloccare  momenta-
neamente  la  spinta  e4  del  

bianco.  La  partita  continua  
con  9.Dc2  Cd7  10.e4  fxe4  
11.fxe4  C5f6  12.Cf3  Da5  
13.e5 Cg4 14.Db3? (vedi dia-
gramma) un errore di Khen-
kin, il GM molto probabilmen-
te ha pensato che il nero fosse 

costretto a difendere il pedo-
ne e6, ma il realtà il nero non 
è obbligato a farlo. Più forte 
sarebbe  stata  14.Tb1  0-0  
15.Cg5 con buona posizione 
per il bianco. Il maestro udine-
se prosegue con 14…0-0! La 

mossa che il bianco non ha cal-
colato,  su  15.Dxe6+  Rh8  
16.Dxg4 Dxc3 e la torre è per-
sa.
Ora a causa della mossa pre-

cedente il bianco ha perso un 
importante tempo e la donna 
è mal posizionata. La partita 
prosegue  con  15.Db4 Dxc5  
16.Dxc5  Cxc5  17.Ac4?!  
un’imprecisione che permet-
te al nero di equalizzare la po-
sizione  con  17.h3  Ch6  
18.Ac4 il bianco conserva un 
leggero  vantaggio.  17...Tf5  
18.0-0  Cxe5  19.Cxe5  Txe5  
20.Af4  Te4  21.Ad6  Ad7  
22.Aa2 b6 Tonon avrebbe po-
tuto tentare di complicare la 
posizione con 22…Ca4, ma 

forse ha preferito non rischia-
re di trovarsi in posizioni trop-
po complesse con un giocato-
re del calibro di Khenkin.
Nel resto della partita non 

ci sono particolari commenti 
da fare in quanto si giunge ad 
un finale pari senza colpi di 
scena, evidenziando però la 
buona tecnica dimostrata da 
Tonon.  23.Axc5  bxc5  
24.Tad1 Ab5 25.Tfe1 Txe1+ 
26.Txe1  Rf8  27.Axe6  Te8  
28.Rf2 a6 29.g4 Td8 30.c4 
Ad7 31.Ad5 Axg4 32.Rg3 Af5 
33.Tf1  g6  34.Ae4  Rg7  
35.Axf5 gxf5 36.Txf5 Td3+ 
37.Rg4 Td4+ 38.Tf4 Txf4+ 
39.Rxf4  Rf6  40.Re4  Re6  
41.Rf4 Rf6 42.h3 h6 43.Re4 
Re6  44.a4  a5  45.Rf4  Rf6  
46.h4 h5 47.Re4 Re6 e qui i 
giocatori si accordano per la 
patta. —

news@scacchifvg.it
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«In questi giorni di lockdown ho 
riguardato le foto del passato – 
ci scrive la nostra lettrice Gian-
na Baldan, di Tavagnacco – ed 
ho  ritrovato  questa  foto  del  
1948 fatta nello studio fotogra-
fico  del  signor  Liberale  in  via  
Aquileia a  Udine,  dove nostra 
madre ci portava sempre. Nella 
foto siamo io e mia sorella mag-
giore Marisa, di via Castellana».

Due sorelle
in una foto
ritratto
scattata nel ’48

LA FOTO DEI LETTORI

Alessandro Tonon e la Khenkin-Tonon del 2009: 14. Db3?

Monosplit Modello HR
Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 
a pompa di calore ad alta effi  cienza energetica. 
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Carlo Luciani – Igor EfimovSacile (2002)

VENERDÌ 12 MARZO 2021
MESSAGGERO VENETO

La protesta
Furbetti dei rifiuti:
i soldi alla Regione

Egregio direttore, 
il territorio del Comune di Po-
voletto, essendo confinante 
con Udine e costituito da am-
pie zone disabitate lungo l’a-
sta del torrente Torre, viene 
preso di mira dai cosiddetti 
turisti  dei  rifiuti,  persone  
spregevoli che venendo per 
lo più da fuori abbandonano 
rifiuti di ogni genere, al cui 
smaltimento deve provvede-
re il Comune con i suoi mez-
zi. 
In particolare i rifiuti perico-
losi  come  quelli  a  base  di  
amianto  richiedono  l’inter-
vento di ditte specializzate al 
cui pagamento il Comune fe-
ce fronte nel 2019 con 765 
euro messi a bilancio per un 
quantitativo stimato in 400 
kili di tale materiale. 
Nei casi, poi, in cui i responsa-
bili di tali atti vandalici ven-
gano individuati dai vigili ur-
bani e non siano del Comu-
ne, i proventi delle sanzioni 
vanno alla Regione per tre 
quarti e solo un quarto al Co-
mune  danneggiato  (esem-
pio 600 e 200 euro rispettiva-
mente). 
Questo almeno stando alle di-
chiarazioni del sindaco Giu-
liano Castenetto su una pagi-
na Facebook. Una regola as-
surda che sottrae all’ente lo-
cale una risorsa seppur mo-
desta che potrebbe contribui-
re alla dotazione di strumen-
ti idonei alla repressione de-
gli abusi, come le fototrappo-
le. 
Oliviero Paoletti. Povoletto

Il film tributo
L’amicizia di Dalla
con l’Opus Dei

Gentile direttore, 
Fulvia Caprara nel suo artico-
lo  sul  Messaggero  Veneto  
scriveva di “Un Film-Tributo 
per Lucio Dalla”, documenta-
rio di Pietro Marcello presen-
tato a Berlino. Vari giornali 
di tutt’Italia ne hanno dato 
notizia ma non ho notato in 
nessuno  una  piccola  nota  
che dovrebbe essere occhiel-
lo particolare. Dopo aver ri-
cordato l’incontro con il poe-
ta Roversi, lo scritto dei pri-
mi testi, il passaggio dal jazz 
(che Dalla giudica linguag-

gio sconosciuto, proprio bio-
logicamente) al pop, la guer-
ra con i bombardamenti, l’in-
dustrializzazione, il consumi-
smo,  l’ansia  degli  esclusi  e  
molto altro il regista Marcel-
lo tralascia un piccolo parti-
colare. 
Il Corriere della Sera del 27 
dicembre  del  2007  riporta  
parte dell’intervista che Dal-
la rilasciava al quotidiano cat-
tolico online Petrus: “Sfatia-
mo questa leggenda, se mi so-
no esibito alle manifestazio-
ni di sinistra è perché gli orga-
nizzatori  mi  hanno pagato  
ed io ho cantato”. Inoltre rive-
lava di essere un devoto di 
Escrivà de Balaguer, “anche 
attraverso la mia affiliazione 
all’Opus  Dei  contrastando  
ogni forma di ateismo e di se-
colarismo”. 
Rifiutava anche l’aborto di-
cendo che “la vita va difesa 
sempre e comunque”. Lucio 
Dalla con l’amicizia per l’O-
pus Dei si trovava in buona 
compagnia, in questa orga-
nizzazione fondata nel 1928 
appunto dallo spagnolo de 
Balaguer che sostenne il dit-
tatore portoghese Salazar e, 
dopo il 1936, soprattutto il 
golpista e dittatore sanguina-
rio Franco, del cui partito fa-
scista della Falange fu prati-
camente il braccio spirituale. 

Giorgio Coianiz
San Giorgio di Nogaro

La reazione /1
Coprifuoco per tutti
Anche per Gotti

Egregio direttore,
mi  piacerebbe  che  l’amico  
dell’allenatore Gotti che ma-
lauguratamente sabato sera 
lo ha invitato a vedere il festi-
val di Sanremo a casa sua, mi 
spiegasse cosa c’entra l’Udi-
nese col Covid. Dopo le 22 
stare in compagnia di amici è 
vietato, sia per l’orario, sia se 
gli amici sono più di due. Fi-
ne della storia. Non si può fa-
re. Punto. Perciò leggere che 
«è ingiusto punirlo per una 
cosa del genere in un momen-
to in cui le cose vanno così be-
ne per l’Udinese»… beh, ha 
del grottesco, per non dire al-
tro. Quindi se in classifica an-
naspavamo, deduco che era 
giusto punirlo. Non porti ri-
sultati alla squadra? Beccati 
pure la multa. Tiè! Così impa-

ri a non far bene il tuo lavoro. 
Meno  male  che  “era  tutta  
gente sopra i 50 anni”. Allora 
la sregolatezza non è prero-
gativa solo dei giovani… Alè 
Udin.

Catja Straulino. Sutrio

La reazione /2
Norme anti-Covid
Giusto punire Gotti

Gentile direttore, 
mi chiedo se possano essere 
giustificabili, ma anche credi-
bili, mister Gotti e sodali sul 
fatto che seguire il Festival di 
Sanremo rappresenta uno di 
quei motivi validi per elude-
re  o  essere  esonerati  dalle  
norme anti Covid. Ovvio che 
no. Questa potrebbe essere 

una aggravante, con tutto il 
rispetto per la trasmissione. 
Perché a questo punto anche 
la casalinga di Voghera e le 
amiche del paese sarebbero 
legittimate  a  guardare  in  
compagnia Giustina in Cuci-
na. Ahimè, un bel tacere non 
fu mai scritto. 
Helenio Rizz. Terzo D'Aquileia 

I giocatori
Si abbracciano
senza mascherina

Egregio direttore,
sui giornali e in tv si vedono i 
calciatori e i componenti de-
gli staff delle squadre che si 
abbracciano a ogni gol e ad 
ogni  vittoria,  pur  essendo  
senza mascherina, in spregio 

alla raccomandazione di evi-
tarlo, rivolta non solo ai “co-
muni” cittadini, e scritta in 
tutti  i  Dpcm  anti-contagio  
(da ultimo 2 marzo, allegato 
19 n. 3). È un comportamen-
to diseducativo e pericoloso, 
anche perché già molti gioca-
tori e membri degli staff sono 
stati contagiati dal Covid-19, 
ed andrebbe sanzionato di-
sciplinarmente dalla giusti-
zia sportiva (previa espressa 
previsione quale comporta-
mento irregolare).
Enrico Cavalieri. Tolmezzo

Il ringraziamento
Trova un portafogli
e lo restituisce

Gentile direttore,

volevo ringraziare la perso-
na che ha ritrovato il portafo-
glio  con  i  miei  documenti  
(che avevo smarrito nei pa-
raggi dell’ospedale di Spilim-
bergo) e che lo ha consegna-
to in forma completamente 
anonima ai locali carabinie-
ri.
Nel portafoglio era contenu-
ta anche una somma non esi-
gua di denaro, che mi è stata 
riconsegnata nella sua inte-
grità.
Non potendo ringraziarlo di 
persona, approfitto del Mes-
saggero Veneto per segnala-
re il suo gesto di correttezza e 
onestà.
Grazie  anche  alla  cortesia  
dei  carabinieri  di  Aviano e  
Spilimbergo ho potuto recu-
perare il tutto nel giro di po-
che ore.

Guido Zanette. Udine

I tatticisimi di Luciani che intrappolarono il Grande Maestro Efimov

LE LETTERE

P
roseguiamo  con  la  
rassegna delle parti-
te  più  interessanti  
giocate  in  passato  

da forti scacchisti corregio-
nali. Dopo la Laco -Tal del 
1958,  la  Karpov–Lostuzzi  
del 1980 e la Tonon – Khen-
kin del 2009 che abbiamo 
già esaminato nelle scorse 
settimane, vediamo la parti-
ta giocata nel 2002 al tor-
neo  semilampo  di  Sacile  
dal monfalconese Carlo Lu-
ciani  contro  il  georgiano  
Igor Efimov, GM per un pe-
riodo  naturalizzato  italia-
no e successivamente mo-
negasco, che conquistò in 
Italia anche il titolo di cam-

pione nazionale.
Il Maestro isontino, clas-

se 1954, si divide tra il circo-
lo di Staranzano e quello di 
Maniago, con cui partecipa 
al  Campionato  italiano  a  
squadre, e racconta di aver 
giocato durante la sua lun-
ga e appassionata carriera 
ben 130 tornei standard e 
quasi mille tra rapid e blitz, 
raggiungendo nel  2016 il  
primo  posto  ex  aequo  al  
Campionato italiano senio-
res.
La partita contro Efimov 

inizia con 1.d4 Cf6 2.c4 g6 
3.Cc3 Ag7 4.e4 d6 5.f3 il 
GM georgiano ha deciso di 
adottare la variante Samish 

contro la difesa est indiana. 
Luciani  risponde  con  
5…0-0 6.Ag5 b6 7.Dd2 c5 
8.d5 e6 9. h4 !? con tale 
mossa aggressiva il GM met-
te subito in chiaro che non 

sarà uno scontro posiziona-
le.
9…exd5 10.Cxd5 (infe-

riore per il bianco sarebbe 
stata  10.Axf6  Axf6  
11.Dxd5  Axc3+  12.bxc3  

Dc7 con l'idea di Cc6 e Ae6) 
10…  Cc6  11.Ce2  Ae6  
12.Cec3 Cd4 13.Ad3 a6 14. 
h5 b5.
15.Df4 ?! con il suo re an-

cora al centro, Efimov si è 
lanciato all’arrembaggio “a 
spada tratta” con una mos-
sa  troppo aggressiva,  alla  
quale però Luciani non re-
plica  nel  modo  migliore  
15… Cxd5?! (più precisa sa-
rebbe  stata  15…Cxh5!  
16.Txh5  f6  17.Axf6  Axf6  
18.Dg3 bxc4 con chiaro van-
taggio del nero) 16.exd5 f6 
17.hxg6? (il bianco sareb-
be potuto andare in vantag-
gio  con  17.dxe6  fxg5  
18.De4 Te8 19.Dd5 Txe6+ 

20.Rf2) 17… fxg5 18.Dh2 
h6 19.dxe6 Txf3 20.0-0-0 
Tf2 21.Dg3? (vedi diagram-
ma) Txb2! (un forte sacrifi-
cio che il bianco doveva im-
pedire  con,  ad  esempio,  
21.Thf1  Txb2  22.Tf7!)  
22.Ae4 (se 22.Rxb2 Da5) 
22…Tb8  23.Txh6  Da5  
24.e7  Axh6  25.e8=D+  
Txe8  26.Rxb2  Db4+  
27.Ra1Txe4 0-1.
Una partita molto taglien-

te e dinamica che il Maestro 
monfalconese  ha  saputo  
vincere tramite un forte at-
tacco sul re bianco caratte-
rizzato da interessanti tatti-
cismi. —

news@scacchifvg.it

LE 64 CASELLE IN FVG

LA FOTO DEI LETTORI

Un’altra immagine che arriva 
dal passato e ci racconta il Friu-
li, in questo caso una famiglia: 
nella fotografia di circa 70/80 
anni fa (non è possibile datar-
la con precisione) è ritratta la 
storica famiglia Leita di  Pa-
sian di Prato, del casato "dei 
Fariis". L’immagine ci è stata 
inviata dal lettore Gianfranco 
Mossenta di Pasian di Prato.

La famiglia
Leita ritratta
a Pasian 
di Prato

Luciani-Efimov: 21. Dg3? ... e Luciani (a sinistra) con Fabio Bruno (IM)

GIOVANNI MARCHESICH

Siamo a  Verzegnis  nel  1950:  
due maestri lasciano l'insegna-
mento perché andati in pensio-
ne, Tullio Marzona e Rita Puppi-
ni. Sono intervenuti l’ispettrice 
scolastica Giuseppina Bulfon, il 
direttore didattico Puppini, il sin-
daco Arturo Deotto, il  parroco 
don Boria, colleghi insegnanti,  
allievi nuovi e vecchi. Foto invia-
ta da Giorgio Deotto di Udine.

Verzegnis:
la festa
per i maestri
in pensione
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La lezione di Pagnutti all’astro nascente Maksimovic

La polemica
L’eredità di Dante
e della Serenissima

Gentile direttore, 
desidero manifestare il mio 
stupore per l’articolo di An-
drea Valcic pubblicato sulla 
rubrica “Place Sant Jacum” 
di domenica 28 marzo con 
la quale questo “illustre per-
sonaggio” dichiara: «Che a 
Dante e a Venezia non dob-
biamo  nulla».  Dal  tono  
dell’articolo e anche dalla co-
noscenza  del  Nostro  non  
avrei mai pensato che arri-
vasse a così basse provoca-
zioni.  Denigrare il  Sommo 
Poeta perché sul “De Vulgari 
Eloquentia”  l’aquileiese  (e  
non il friulano; e questo per 
dire che al tempo non si era 
neanche  una  espressione  
geografica) viene indubbia-
mente maltrattato non è mo-
tivo  per  demolire  l’opera  
dantesca e soprattutto il suo 
determinate contributo alla 
cultura della nostra Nazio-
ne. Non credo che neanche 
lui condivida questo ma pro-
babilmente per partito pre-
so  essendo  (presumo)  un  
“orfano  del  Patriarcato”  e  
uno di quelli che, come Mar-
chetti, riteneva che i Roma-
ni si sono comportati con i 
Celti-Carni come i Conqui-
stadores con il Messico, tut-

to  è  lecito.  Riguardo  alla  
grande  cultura  Veneziana  
non possiamo a mio avviso 
che imparare se poi dal pun-
to di vista politico lo Stato Pa-
triarcale era in sfacelo da al-
meno due secoli non ci si de-
ve lamentare se si viene fago-
citati dalla Repubblica. E se 
non fossero stati fagocitati 
loro  sarebbero  stati  gli  
Asburgo. Per rispetto ai San-
ti lascio perdere San Marco 
che da secoli viene evocato 
ad Aquileia ben sapendo che 
sia lui che San Ermacora so-
no da stati presenti solo nel-
lo spirito o nella “tradizio-
ne” come ebbe a scrivere Pio 
Paschini. 

Gabriele Marini
Gemona del Friuli

***
Gentile Marini,
sono consapevole di aver 

stimolato una provocazione 
per rilanciare il dibattito sul 
Friuli e sulla sua storia. L’ho 
fatto, e ringrazio il Direttore 
che mi ha concesso lo spa-
zio, ben sapendo che qualcu-
no avrebbe potuto dolerse-
ne. Volevo analizzare quella 
che è stata l’epoca della Pa-
trie  dal  Friûl  e  del  potere  
temporale dei Patriarchi.
Diego Navarria, attento stu-
dioso di cose friulane ed ex 
presidente  dell’Assemblea  
della Comunità Linguistica 

Friulana, intervenendo nel  
dibattito scatenatosi anche 
in rete, proprio sull’articolo 
in questione ha scritto: una 
cultura, quella nel Friuli d’al-
lora, che non era né italiana, 
né tedesca, né slava ma pluri-
ma ed unica. La storiografia 
italiana è stata condizionata 
dal nazionalismo, non solo 
nel caso del Friuli. 
Ai tempi di Cromazio, Aqui-
leia, e non Roma, era il cen-
tro della cultura europea. Al-
la corte di Volchero nella cit-
tà di Cividale sedevano i più 
grandi poeti tedeschi men-
tre a Firenze si filava e si tin-
geva la lana. Il sistema di po-
tere politico della Patria del 

Friuli, bilanciato nel suo Par-
lamento, il più antico d’Euro-
pa,  permetteva  sviluppo  e  
autonomia e lo Stato friula-
no fu per secoli l’ago della bi-
lancia tra Papato e Impero. 
Venezia, con la suo occupa-
zione tipo coloniale pose fi-
ne all’autonomia e portò sta-
gnazione economica. Per fa-
re  un  solo  esempio  Udine  
ampliò la cerchia di mura 5 
volte dal 1200 al 1400. Poi, 
con Venezia, non crebbe più 
fino al 1800. 
E Dante? Non era mia assolu-
ta intenzione disconoscerne 
la figura e l’opera - se le mie 
parole hanno generato equi-
voci me ne scuso-. Volevo s 
segnalare come mi suonasse 
inopportuno, dedicare qui, 
in un Friuli trattato dal poe-
ta  come territorio  da  “Hic 
sunt leones”, tanto entusia-
smo, con un fiorire di conve-
gni e attività finanziate dalla 
Regione. Ma è il mio punto 
di vista e rispetto quello al-
trui.
Quando si usa il termine “fa-
gocitati” per indicare il risul-
tato di un’occupazione mili-
tare,  il  livello  di  “sotane-
sim”, come lo chiamava pre 
Checo Placereani, si raggiun-
ge, mi consenta, il livello di 
guardia. Un’ultima questio-
ne e riguarda San Marco con 
l’invito a leggere le opere di 
monsignor  Guglielmo  Bia-
sutti, di Renato Jacumin e di 
farsi “folgorare”, sulla via di 
Aquileia, dalla voce tonante 
di don Gilberto Pressacco. 

Andrea Valcic 

Sanità
Quando il silenzio è 
da preferire

Egregio direttore,
nel campo medico lo sguar-
do di noi cittadini friulani de-
ve sempre avvalersi della fa-
mosa percezione di Omero. 
«Ogni persona che pratica le 
virtù sanitarie e un po’ più di 
una mera persona». 
Ma rimango molto confuso, 
quando gli appelli, le formu-
le salvifiche, le panacee con-
dite dal sostantivo femmini-
le verità  vengono divulgati  
da persone che non sono in 
grado di separare scienza e 
arte. Sommessamente forse 
avremmo molto bisogno di 
più silenzio perché la confu-
sione sotto il cielo è davvero 
angosciosa. 

Giuseppe Marcuzzi
Aiello del Friuli 

Ringraziamento
Vaccinazioni
e perfetta gestione

Gentile direttore, 
sabato 27 marzo ho ricevuto 
la prima dose di vaccino anti-
Covid a Latisana presso la pa-
lestra della scuola primaria. 
La mia valutazione del servi-
zio per me è pari a dieci con 
lode per quanto ho personal-
mente sperimentato: puntua-
lità  cronometrica,  logistica  
eccellente  (parcheggi,  per-
corsi, spazi di attesa comodi 
e attrezzati, sedie, carrozzel-
le...). 
In particolare  ho notato la  
gentilezza e la disponibilità 

dei medici, delle infermiere, 
del personale della Croce ros-
sa e dei volontari della prote-
zione civile.
Mi sento di ringraziare tutti e 
di esprimere un plauso since-
ro  agli  organizzatori,  che  
hanno  saputo  anticipare  
ogni possibile esigenza degli 
utenti fragili. Mi sono sentito 
orgoglioso  di  essere  friula-
no! 

Giorgio Milan
San Giorgio di Nogaro

Latisana
Personale gentile 
per l’immunizzazione

Egregio direttore, 
domenica 28, nella mattina-
ta, mi sono sottoposto alla 
vaccinazione anti-Covid a La-
tisana. Sono rimasto piace-
volmente esterrefatto da: la 
grande e puntigliosa organiz-
zazione, l’estrema gentilez-
za, la paziente disponibilità e 
professionalità di tutto il per-
sonale:  volontari,  ammini-
strativi, medici, infermieri.
Sono certo che un’organizza-
zione così perfetta nasce da 
competenza e rispetto verso 
il prossimo.
Vorrei  dire  grazie  a  tutti,  
dall’alpino che mi ha accolto 
al cancello, ai volontari della 
protezione civile che all’inter-
no mi hanno “accudito” con 
paziente competenza, alla si-
gnora della Cri che mi ha ac-
compagnato all’uscita.
Un plauso alla polizia locale 
per l’ottima gestione del traf-
fico nella zona.
Cosi vorrei tutta l’Italia.

Giovanni Fantini
Udine

C
ontinua la rassegna 
delle partite più inte-
ressanti  giocate  in  
passato da forti scac-

chisti corregionali. Dopo la 
Laco-Tal del 1958, la Karpo-
v–Lostuzzi del 1980, la Tono-
n–Khenkin del 2009, la Lucia-
ni–Efimov del 2002, vedia-
mo la partita giocata nel tor-
neo di Nova Gorica del 2020 
da Lorenzo Pagnutti contro il 
promettente FM bosniaco Bo-
jan Maksimovic. Il Maestro 
friulano, classe 1943, storico 
frequentatore  del  Circolo  
Scacchistico  Udinese,  nella  
sua lunga carriera ha parteci-
pato a molti tornei nazionali 

e  internazionali  ed  attual-
mente è il campione regiona-
le in carica, avendo conqui-
stato il titolo nel campionato 
Fvg assoluto sia nel 2019 e 
che nel 2020.
Il  giovane  bosniaco  apre  

con 1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ab5 
a6 4.Aa4 Cf6 5.0-0 b5 6.Ab3 
Ae7 7.Te1 d6 8.c3 0-0 9.h3 
Ca5 10.Ac2 c5 Pagnutti con-
tro la spagnola sceglie di gio-
care la variante Čigorin, una 
linea che attualmente non è 
molto comune, ma che è cer-
tamente valida 11.d4 cxd4 
12.cxd4  Dc7  13.Cbd2  Ab7  
(una mossa che devia dalla 
più comune 13…Cc6 14.Cb3 

a5 15.Ae3 a4 16.Cbd2 Ad7 
17.Tc1 con una buona posi-
zione  per  il  bianco)  14.d5  
Tac8 15.Ad3 Cd716.Cf1 Cc4 
17.b3  Ccb6  18.Cg3  g6  

19.Ae3  Dd8  20.Tc1  Txc1  
21.Dxc1  Af6  22.Da3  Db8  
23.Ch2  Ag7  24.Da5  Ac8  
25.Tc1  Af6  26.Cg4  Ae7  
27.Ch6+  Rh8  28.Tc6  Ca8  
29.a4?!(mancando un imme-
diata vittoria con 29.Cgf5!! 
gxf5 30.Cxf5 Ad8 31.Dd2 do-
ve il bianco ha una posizione 
vincente grazie alla grande 
attività dei pezzi) 29… bxa4 
30.Dxa4 Cc5 31.Axc5 dxc5 
32.Axa6 Ad7 33.Ac4 De8?? 
(vedi diagramma) una mos-
sa a prima vista sensata con 
l’idea di aumentare la pres-
sione sull’inchiodatura,  ma  
che  in  realtà  è  un  errore  
34.Ab5?? Maksimovic resti-

tuisce  il  favore,  perché  la  
mossa corretta sarebbe stata 
34.Da7! Axc6 35.dxc6 il bian-
co  sta  chiaramente  meglio  
dato  che  i  pezzi  neri  sono  
troppo legati alla difesa delle 
case f7 ed e7 con il pedone c6 
pericolosamente avanzato.
La  partita  prosegue  con  

34…Axc6  35.Axc6  Db8  
36.Axa8 Dxa8 37.Dd7?! te-
nere le donne sulla scacchie-
ra è un errore. (Il bianco pote-
va andare in un finale legger-
mente  superiore  con  
37.Cxf7+  Rg8  38.Dxa8  
Txa8 39.Cxe5).
Il Maestro friulano conti-

nua  con  37…Dd8  38.Db7  

De8 39.Cg4 f6  40.Ce3 Tf7 
41.Cc4  Af8  42.Db6  Dd7  
43.Cf1  Da7  44.De6  Rg7  
45.Dg4  Da1  46.Df3  Tb7  
47.Ccd2  Ta7  48.g3  Ta2  
49.Rg2  De1  50.Cc4  Ta1  
51.Ccd2?  l’errore  decisivo.  
51…c4! con questa mossa an-
che l’alfiere entra in gioco e il 
bianco è destinato a perdere 
materiale.
52.bxc4 Ab4 53.d6 Axd2 

54.Dd3  Aa5  55.c5  Td1  
56.Db5  Dxe4  57.Rh2  Df3  
58.Rg1  Ae1  59.Db2  Ac3  
60.Db3 De2 61.Db7+ Rh6 
62.Dg2 Ab4 0-1.
Una bella partita del Mae-

stro Pagnutti, che evidenzia 
la  complessità  delle  mosse  
che possono scaturire dalla 
Spagnola.

news@scacchifvg.it
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È serenamente mancata

CATTERINA BERTOLINI

ved. DELL’ANGELA
di 93 anni

Lo annunciano le figlie Maria e Arie-
da, il genero, la cognata, i nipoti, i proni-
poti e parenti tutti.

I funerali saranno celebrati sabato 3 
aprile, alle ore 14.30, nella Chiesa Par-
rocchiale di Pozzecco.

Seguirà cremazione.
Si ringraziano anticipatamente quan-

ti vorranno onorarla.
Un sentito ringraziamento a Catia e 

a tutto il personale dell’ADI di Codroi-
po.

Pozzecco di Bertiolo, 2 aprile 2021
O.F. Talotti Codroipo tel. 0432/907937

Basiliano tel. 0432/84623
www.onoranzefunebritalotti.eu

È mancato

ROBERTO DELLI ZUANI
di 67 anni

Gli amici annunciano che i funerali 
avranno luogo sabato 3 aprile, alle ore 
10.30, nella chiesa del cimitero di San 
Vito in Udine.

Si ringrazia quanti vorranno onorar-
lo.

Udine, 2 aprile 2021
of Angel Remanzacco - Pulfero 

Feletto Umberto tel. 0432/726443
www.onoranzeangel.it

Improvvisamente ci ha lasciati

GIANCARLO

ZUCCHIATTI
di 78 anni

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mirella, le figlie Anna e Alessandra, il ge-
nero, le adorate nipoti, il fratello, i co-
gnati, le cognate e parenti tutti.

Il funerale avrà luogo sabato 3 aprile 
alle ore 14.30 nella chiesa di  Silvella 
partendo dall’abitazione dell’estinto.

Seguirà la cremazione.

Silvella, 2 aprile 2021
Rugo tel. 0432/957029

LE LETTERE

Giorgio Deotto di Udine ci invia 
questa foto di Sella Chianzutan, 
a Verzegnis. Il bar ristorante è 
chiuso per  manutenzione,  ma 
presto riaprirà con una nuova 
gestione e sarà punto di sosta e 
ristoro per chi percorre la valle. 
Sullo sfondo il Monte Verzegnis. 

Sella Chianzutan
Dopo i lavori
nuova gestione
al bar ristorante

LA FOTO DEI LETTORI

GIOVANNI MARCHESICH

Maksimovic-Pagnutti: 33. ...De8??

800 -700800

VENERDÌ 2 APRILE 2021

MESSAGGEROVENETO
33LETTERE
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Tullio Mocchi – Dusko PavasovicNova Gorica (2000)

VENERDÌ 23 APRILE 2021
MESSAGGERO VENETO

Scuola
Studenti come clienti
per istituti competitivi

Egregio direttore, 
il Messaggero Veneto ha pre-
sentato un quadro dettaglia-
to delle iscrizioni alle scuole 
superiori per il prossimo an-
no  scolastico.  Chi  proviene  
dai  licei  tradizionali  prova  
una certa confusione davanti 
a una scuola “liquida”. Trovia-
mo istituti tecnici industriale 
o d’arte, come il Malignani o 
il Sello, oggi licei tecnologici 
o artistici. Altri licei scientifici 
come il Marinelli o del Coper-
nico con indirizzi tecnologici, 
ovvero con informatica in luo-
go del latino. Un istituto tecni-
co per geometri che presenta 
un indirizzo di grafica un tem-
po  prerogativa  dell’istituto  
d’arte.  Il  magistrale  ora  si  
chiama liceo umanistico. Poi 
troviamo un liceo linguistico. 
Infine il classico che rimane 
classico, a meno che non si ri-
vesta di una impronta “lingui-
stica” pure questo, per l’evi-
dente richiamo delle lingue 
straniere. In contro-tendenza 
gli istituti tecnici commercia-
li, Zanon e Deganutti, con me-
no iscritti, malgrado il taglio 
economico e commerciale de-
gli indirizzi. Forse sarà utile 
pure a loro “liceizzarsi”, co-
me “Licei tecnico-commercia-
li”, in modo tale da recupera-

re i “clienti” perduti. Clienti? 
In fondo sì, senza sarcasmo, 
poiché è noto che le istituzio-
ni formative da tempo sono 
pensate in funzione di un mer-
cato competitivo, in cui gli stu-
denti  sono  appunto  clienti  
che scelgono l’offerta miglio-
re per il loro futuro. A pensar 
male  si  commette  peccato,  
ma forse ci si azzecca. Non è 
forse questa virata tecnologi-
co-imprenditoriale la realiz-
zazione profetica del procla-
ma di Silvio Berlusconi per l’e-
ducazione?  La  scuola  delle  
tre “i”, “impresa”, “internet”, 
“inglese”? È chiaro che sì, col 
senno di poi, se si guarda all’o-
rientamento  aziendalistico  
oggi perseguito dalle scuole. 

Livio Braida. Udine

Pandemia
Ai vaccinati la tessera
per circolare liberi

Gentile direttore, 
in questi giorni le massime au-
torità competenti in materia 
sanitaria e Governo, stanno 
studiando, valutando, ponde-
rando  quale  documento  
emettere  affinché  il  cittadi-
no, una volta vaccinato, pos-
sa liberamente circolare sul 
territorio nazionale. Non so-
no un esperto, tutt’altro, ma 
oltre all’utilizzo della tessera 

sanitaria  e  carta  d’identità  
elettronica, come già propo-
sto da molti, mi permetto ag-
giungere la seguente possibi-
lità. L’implementazione della 
applicazione Immuni, presen-
te sul cellulare di pochi italia-
ni, che consentirebbe un trac-
ciamento del virus, non total-
mente debellato, nell’interes-
se della Comunità tutta. Fer-
mo restando la stampa di un 
tesserino, a richiesta del citta-
dino, con relativo corrispetti-
vo da riconoscere su un c/c de-

dicato del Ministero della Sa-
lute. Come già avviene per il 
rinnovo della patente, della 
carta di identità, del passapor-
to.

Carlo Zardi. San Daniele

Ambiente
Discariche a Firmano
soltanto un ricordo

Egregio direttore, 

mi auguro che siano veritiere 
le notizie sulla messa in sicu-
rezza di una parte della zona 
tra  Premariacco  e  Cividale  
martoriata da anni da cave e 
discariche. Il problema si tra-
scina da oltre 30 anni compro-
mettendo la falda sottostante 
con liquami inquinanti. Se si 
risolverà questo annoso pro-
blema lo dobbiamo al Comita-
to salvaguardia del territorio 
di Premariacco e ai vari sinda-
ci e assessori, alcuni più deter-
minati altri meno. Da ricorda-

re anche il precedente sinda-
co di Premariacco con il suo 
assessore all’Ambiente per la 
fermezza, la tenacia e la com-
petenza di  come hanno af-
frontato questa disgrazia am-
bientale. A questo punto l’au-
spicio è che anche grazie alla 
Regione finalmente si risolva 
questo scempio e che “Firma-
no capitale delle discariche” 
rimanga solo un lontano ricor-
do.

Giovanni Jenco Paoloni 
Premariacco

Da emigranti a ospitanti, umanità o convenienza?

La pressione di Mocchi e il crollo del GM Pavasovic

N
el merito della diu-
turna  polemica  
sull’emigrazione  è  
sicuramente  più  

corretto tentare di ragionare 
concretamente  piuttosto  
che politicamente sull’anno-
so  problema.  L’emigrare  è  
questione mondiale risalen-
te alla notte dei tempi, senza 
contare forzature contro mi-
noranze, etnie, colore, credo 
religioso,  appartenenze.  A  
partire dall’800 il problema 
ha avuto il suo maggiore in-
cremento  dal  sud  verso  il  
nord e dall’est verso l’ovest, 
Italia compresa.
Noi del Nord-Est ne siamo 

la realtà più evidente con più 

friulani viventi fuori dalla no-
stra regione, con distinzione 
storica oltre le Alpi prima e 
oltre gli oceani poi.
Il prezzo pagato non è sta-

to elevato per chi è rimasto, 
ma soprattutto per chi è do-
vuto partire. Alla periferia di 
Lucerna  un  baraccamento  
era denominato “Villa Friu-
li” perché occupato da soli 
friulani. E c’erano sistema-
zioni di gran lunga peggiori, 
specialmente  per  gli  emi-
granti stagionali, che tra l’al-
tro, in quanto tali, non matu-
ravano mai il diritto al ricon-
giungimento familiare.
Un emigrante carnico in-

contrato alla “Famee Furla-

ne” di Toronto (dove mi tro-
vavo in visita ai miei numero-
si parenti più o meno vicini), 
con gli occhi lucidi mi ha det-
to: “Ricordati che la crosta 
del pane dell’emigrante è du-
ra anche se il pane è fresco”. 
Rende l’idea al di là di ogni 
commento.
Negli ultimi 30 anni del se-

colo scorso, con la piena oc-
cupazione e un migliorato te-
nore di vita, la tendenza si è 
invertita con l’arrivo nel no-
stro Paese non solo dal Nord 
Africa  o  dai  Paesi  dell’Est,  
ma da ogni angolo del mon-
do.
In molti casi l’Italia è solo 

un paese di transito, con l’o-

biettivo del ricongiungimen-
to familiare nei paesi d’Ol-
tralpe.
In Italia l’immigrazione è 

vissuta  esclusivamente  co-
me un problema, piuttosto 
che  come  una  possibilità.  
Pensando di usare, sfrutta-
re, emarginare, servirsi, re-
spingere piuttosto che pensa-
re a un’integrazione che tor-
nerebbe utile, oltre che con-
tribuire a risolvere un proble-
ma  umanitario.  Piuttosto  
che rinchiudere gli immigra-
ti in caserme da controllare 
militarmente, senza prospet-
tiva, sarebbe assai più conve-
niente (per loro e per noi) uti-
lizzare possibilità di integra-

zione attraverso scuole e cen-
tri di formazione.
Non da oggi diverse realtà 

produttive e dei servizi sen-
za l’apporto degli immigrati 
sarebbero in grosse difficol-
tà, a  partire  dall’assistenza 
agli anziani.
Fincantieri di Monfalcone 

senza addetti dal Pakistan e 
dal  Bangladesh  (parecchie  
centinaia) non produrrebbe 
le navi di lusso che sono il no-
stro vanto.
Nel settore delle costruzio-

ni in Friuli Venezia Giulia la 
manodopera estera è quasi 
la metà degli occupati, con 
l’età media degli italiani di 
50 anni. Altro che invasione 

e difesa dei confini. L’unica 
invasone è nella mente e nel 
calcolo politico di chi è a cor-
to di argomenti e di visione 
strategica. Voler pensare di 
trattare il problema dell’im-
migrazione come una que-
stione  nazionale  piuttosto  
che in modo più aperto signi-
fica ignorare che il mondo è 
decisamente mutato.
Guardando ai dati sul calo 

costante delle nascite, guar-
dare le politiche per la fami-
glia che ormai diversi pesi eu-
ropei  praticano,  dovrebbe  
spingere la politica – tutta la 
politica – a ripensare seria-
mente al problema.
Una politica di inclusione 

non può più essere letta co-
me un costo, ma guardando 
in faccia ogni realtà. —
* Già dirigente regionale
Filca Cisl Cordenons

IL COMMENTO

P
rosegue  la  rassegna  
delle partite più inte-
ressanti  giocate  in  
passato da forti scac-

chisti corregionali. Dopo la 
Laco-Tal del 1958, la Karpo-
v–Lostuzzi del 1980, la Tono-
n–Khenkin del 2009, la Lucia-
ni–Efimov del 2002 e la Pa-
gnutti–Maksimovic  del  
2020, vediamo la partita gio-
cata nel torneo di Nova Gori-
ca del 2000 da Tullio Mocchi 
contro il GM sloveno Duško 
Pavasovic, classificatosi quar-
to  al  Campionato  europeo  
del 2007 con una performan-
ce di 2.765 elo. Il FM giulia-
no, classe 1964, storico espo-

nente della Società Scacchi-
stica Triestina, è uno dei più 
forti giocatori italiani a tem-
po rapid – cadenza di gioco 
in cui ha superato il rating di 
2.400 elo – e, quale istruttore 
nazionale, si dedica all’inse-
gnamento dei giovani.
Mocchi apre con 1.e4 c5 

2.Cf3 e6 3.b4!? mossa finaliz-
zata a ottenere una posizio-
ne tagliente e deviare dalle li-
nee principali. 3…cxb4 4.d4 
Cf6 (migliore sarebbe stata 
4…d5 5.e5 Cc6, dove il bian-
co può scegliere tra 6.a3 o 
6Ad3 con leggero vantaggio 
del nero) 5.Ad3 b6 6.0-0 Ab7 
7.Te1 Ae7 (qui la spinta d5 è 

il seguito migliore, anche se 
dopo 7…d5 8.e5 Ce4 9.a3 la 
posizione  è  tutt’altro  che  
semplice) 8.c4 bxc3 9.Cxc3 
0-0 10.De2 d6 11.e5  dxe5 

12.dxe5 Cfd7?! troppo passi-
va  (migliore  sarebbe  stata  
12…Cd5  a  cui  seguirebbe  
13.Ce4  Cd7  14.Ad2  Tc8  
15.Tad1 con attacco del bian-

co) 13.Af4 Cc5 14.Ac2 Cc6 
15.Tad1  Dc8  16.Cg5  Axg5 
Cedere l’alfiere camposcuro 
sembra una scelta avventa-
ta, ma il nero non aveva mol-
te  alternative  (se  16…g6  
17.Cxh7! Rxh7 18.Dh5+ op-
pure se 16…h6 17.Ch7 Td8 
18.Cf6!+ Rh8 19.Axh6 gxh6 
20.Dh5).
Mocchi  prosegue  con  

17.Dh5!  g6  18.Dxg5  Dc7  
19.Dh4 Tfd8 20.Cb5 20.De7 
21.Ag5  Txd1  22.Txd1  Df8  
23.Af6  Tb8  24.Cc3  Tc8  
25.Ca4 Cxa4 (vedi diagram-
ma) 26.Axg6?! a gioco prati-
co una mossa che complica la 
partita (ma anche la sempli-

ce 26.Axa4 creerebbe molti 
problemi al nero) 26...fxg6 
27.Td7 Ce7? un errore di Pa-
vasovic (che avrebbe potuto 
tentare  di  salvarsi  con  
27…h6!  28.Tg7+  Dxg7  
29.Axg7  Cc3)  28.h3  Te8?  
(L’ultima possibilità del nero 
sarebbe stata complicare la 
posizione  con  28…Cc5!?  
29.Txe7  h5  30.Dg5  Ae4  
31.f3  Ab1).  29.Axe7  Df7  
30.Txb7  Cc5  31.Tc7  h5  
32.Ad6 Df5 33.Df6 1-0, poi-
chè dopo 33...Dxf6 34.exf6 il 
nero non può impedire l'a-
vanzata del pedone f.
Una bella partita di Moc-

chi che evidenzia le sue capa-
cità tattiche con le quali è riu-
scito a mettere sotto pressio-
ne un GM dal calibro di Pava-
sovic. —

news@scacchifvg.it
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Con questa foto, inviata dal let-
tore Giorgio Detto di Udine, si 
torna al 1975. Nell’immagine 
ci sono i baldi giovanotti dipren-
denti dell'Enel di via Uccellis a 
Udine, quando in quella via del 
capoluogo friulano c'era la dire-
zione provinciale dell'ente per 
l’energia elettrica. Uno scatto 
effettuato in un ristorante do-
po l'assemblea annuale del cir-
colo ricreativo. Ora in via Uccel-
lis l’ex sede è da tempo chiusa 
e abbandonata ad altri destini.

SERGIO CELOTTO*

GIOVANNI MARCHESICH

Mocchi-Pavasovic: 25. ... Cxa4. Nella foto, il FM Giulio Mocchi

I dipendenti
dell’Enel
di Udine
nel 1975

LA FOTO DEI LETTORILE LETTERE
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Andrea Della Pietra – Milan MrdjaSpilimbergo (2012)

VENERDÌ 23 LUGLIO 2021
MESSAGGERO VENETO

Sette ballerini del Fvg attorno al partenopeo Guerra 

Già 250 iscritti al grande torneo di Spilimbergo 

La polemica
Comune assente
alla commemorazione

Egregio direttore,
quando il 5 aprile del 1979 fu 
conferita la medaglia d’argen-
to al Comune di Tolmezzo al 
valor militare resistenziale, es-
sa fu concessa sì al capoluogo, 
ma in rappresentanza del mar-
tirio e della lotta delle popola-
zioni di tutta la Carnia.
È sufficiente leggersi la motiva-
zione sentenziata dal decreto 
per comprenderne la portata 
in ordine istituzionale e mora-
le che da ciò ne deriva. Vivia-
mo un periodo certamente dif-
ficile, il più complicato dalla se-
conda guerra mondiale, un’e-
mergenza epocale  che ci  ha  
spesso  irrimediabilmente  al-
lontanati e divisi pure da una 
coltre di barriere invisibili così 
come da pareti di plexiglass! 
Ciò però non ci consente, né ci 
assolve, dal dimenticarci o so-
prassedere da espliciti ed inde-
rogabili  doveri  istituzionali.  
La completa assenza dell’Am-
ministrazione del Comune di 
Tolmezzo, sia come rappresen-
tanza politica, sia come presen-
za gonfalone, alla commemo-
razione  ufficiale  delle  stragi  
nazifasciste del 21 e 22 luglio 
1944 in Valle del But, costitui-
sce un grave vulnus allo spirito 
di comunità condivisa.
Sottrarsi a una manifestazio-

ne che ha sempre avuto un im-
portante  significato  simboli-
co,  nel  ricordo  della  ferocia  
umana nonchè dei valori che 
motivarono le nostre genti ad 
opporre  strenua  resistenza  
all’invasione, alla violenza ed 
alla prevaricazione, ma soprat-
tutto  per  l’affermazione  dei  
principi contenuti nella nostra 
Costituzione, a noi pare franca-
mente inaccettabile.
Chiediamo perciò ragione alla 
nostra amministrazione di ta-
le comportamento e di tale as-
senza.
Non vorremmo, infine, che le 
divisioni emerse nell’iter di ele-
zione del Presidente della Co-
munità di Montagna, abbiano 
provocato strascichi  inutili  e  
sterili  fraintendimenti  reve-
nienti di natura non certo poli-
tica, ma, in quanto tali, condi-
zionanti scelte di responsabili-
tà collettiva e di consolidamen-
to di valori cui va posta sempre 
massima cura, al di sopra di 
ogni logica e valutazione indi-
viduale. A questo proposito ri-
chiamiamo a tutti, ma pure a 
lui medesimo e a maggior ra-
gione, il messaggio di coopera-
zione trasversale, di civismo e 
di condivisione che lo stesso 
nostro sindaco Brollo eviden-
ziò a più riprese nei mesi scor-
si, in momenti di particolare 
tensione.

Pierpaolo Lupieri
Fabio Troiero
Tolmezzo

Sanità
Il ringraziamento
al dottor Gorasso

Gentile direttore,
Lazzaro alzati!  E  cammina!!  
Così mi disse il dottor Gorasso 
ed il miracolo si è ripetuto! E di 
miracolo  si  tratta!  Siamo  
all’Ortopedia dell’ospedale di 
Latisana.  Ricoverato  con  un  
brutta frattura esposta (ho 80 
anni);  “colpevole”  della  mia  
guarigione il dottor Gorasso, 
assistito  nell’intervento  dal  
dottor Buttioni (ora a Udine). 
Va rivelata l’abnegazione del-
le infermiere: Antonella Cana-
vo, Antonella Gervaso, Stefa-
nia Faggiani e la sempre pre-

sente Mara di Lignano che con 
professionale  rassicurazione  
hanno contribuito alla riuscita 
della mia guarigione. Per ulti-
mi ma non meno determinan-
ti, con la loro disponibilità e ab-
negazione, Devis Del Piccolo 
infermiere e Denis, con la sua 
aiutante, conduttore dell’am-
bulanza.  Il  tutto  coadiuvato  
dalla  vigile  competenza  del  
dottor Tancredi. Grazie 
Costantino Sbuelz. Lignano

La protesta
Per Cattaino e Magrini
cerimonie accavallate

Egregio direttore,

è incredibile che la Carnia rie-
sca a farsi concorrenza da sola 
in ogni occasione. 
Francamente, trovo ingiustifi-
cabile che la cerimonia fune-
bre del dottor Gianni Cattaino 
e quella di commemorazione 
di Giulio Magrini siano state 
fissate a Tolmezzo e Paluzza 
una alle 17 e l’altra alle 17.30, 
costringendo così i tanti amici 
e conoscenti dei due esponen-
ti della sinistra carnica a dover 
scegliere a quale partecipare 
e,  di  conseguenza,  a  quale  
mancare!  Conoscevo  poco  
Gianni Cattaino, col quale eb-
bi anni fa un incontro organiz-
zato proprio da Giulio Magri-
ni, di cui ero, anzi, sono amico 
d'infanzia.
Trovo assolutamente irrispet-

toso,  nei  confronti  dei  due  
compianti personaggi che han-
no onorato, ciascuno a suo mo-
do, la Carnia, che non si sia fat-
to niente per evitare una simi-
le assurda concomitanza. Ba-
stava uno spostamento di un 
paio d'ore e si sarebbe risolto il 
problema.
Purtroppo, in Carnia continua 
a latitare la comunicazione e 
le difficoltà nelle nomine della 
dirigenza della  Comunità  di  
Montagna, ne sono un esem-
pio lampante. Con buona pace 
del senatore Gortani, al quale 
si è mancato di rispetto, cam-
biando il nome alla sua Comu-
nità Montana.
È proprio un vizio endemico e 
irrimediabile.

Paolo Aita. Tolmezzo

S
icuramente  “diverso”  
lo sarà, il Gala di danza 
in programma stasera 
alle  21  al  Castello  di  

San Giusto, Corpi  in fuga,  e 
non solo per il suo palese ri-
mando alla fuoriuscita di gio-
vani dal proprio paese, ma an-
che per la preoccupante esten-
sione del fenomeno al mondo 
del balletto. Secondo l’Istat, l’I-
talia  risulta  aver  perso,  nel  
2018, 117 mila italiani, di cui 
30 mila laureati, che non si sen-
tono valorizzati come risorsa e 
vanno all’estero per inserirsi  
in un ambiente che ricompen-
sa e qualifica.
Il curatore del Gala, Federi-

co Zeno Bassanese, ha riunito 

sette danzatori del Fvg attor-
no  al  carismatico  danzatore  
partenopeo  Rosario  Guerra,  
già pupillo di Marco Goecke 
ad Hannover ed Eric Gauthier 
a  Stoccarda,  e  Premio  Dan-
za&Danza  2013.  La  ripresa  
della loro attività dopo la lun-
ga assenza dalle scene causata 
dalla pandemia, è sancita an-
che dal brano di chiusura, Rico-
minciamo, di Mina, che secon-
do Bassanese «vuole essere un 
grido di speranza oltre all’ini-
zio di un percorso che potreb-
be crescere e dare la possibilità 
ad artisti italiani di tornare e la-
vorare a casa propria anche se 
per un breve periodo». Diplo-
mato alla Scuola dell’Opera di 

Vienna, Bassanese ha iniziato 
a danzare al Landestheater di 
Salisburgo, poi al Balletto di 
Siena e per due anni all’Opera 
di Breslavia. Oggi, alla sua ter-
za stagione all’Opera di Mag-
deburgo sta portando avanti 
parallelamente due percorsi: 
Leda, un ombrello di produzio-
ne di progetti artistici e gli stu-
di all’università Iulm di Mila-
no in management culturale.
Come nasce Corpi in fuga?
«Ho lanciato l’idea a Stefa-

no Curti del Teatro Stabile che 
aveva proposto una serata si-
milare con i cantanti, per dar 
voce anche ai danzatori, ulti-
ma categoria di cui ci si ricor-
da. A quel punto, dalla genesi 

sono passato alla  gestazione 
della serata coinvolgendo dan-
zatori  che  già  conoscevo,  di  
stanza all’estero».
Certo il titolo è emblemati-

co, come ci si connette alla 
danza?
«La fuga dei corpi, come i  

cervelli,  vuole  rappresentare  
la nostra situazione che il Co-
vid ha solo acuito. Io vivo in 
Germania  dove  siamo  stati  
supportati ma non è lo stesso 
per l’Italia, dove riuscire a pro-
porre questo evento in coda al-
la terza ondata del virus e a tut-
te le difficoltà organizzative lo 
ritengo già un successo».
Come si snoda il program-

ma della serata? 

«Ci sono due filoni, quello 
storico con brani classici e con-
temporanei, fino a incursioni 
nell’hip hop e uno del raccon-
to, cosa vuol dire lavorare all’e-
stero,  affrontare  situazioni  
nuove e complesse. Non sarà 
un Gala di sole esibizioni ma 
avrà uno sfondo drammaturgi-
co in cui le coreografie sono in-
trodotte da mini interviste dei 
protagonisti. Oltre a me danza-
no Thomas Giugovaz ed Erica 
Pinzano del Balletto Naziona-
le Sloveno, Anna e Matteo Car-
vone, quest’ultimo autore di  
Faun per la Biennale di Vene-
zia 2020, Davide Sioni dello 
Staatsballett  di  Hannover  e  
Francesco  Piccinin  dell’Esto-
nian National  Ballet.  Coreo-
grafie di repertorio e brani fir-
mati da Massignani, García Vi-
cente, Hop, Carvone e Goec-
ke». —

IL GALA DI DANZA

È
in moto la macchina 
organizzativa del 19° 
torneo di Spilimber-
go,  che  si  giocherà  

dal 9 al 15 agosto nel centro 
sportivo  “La  favorita”.  An-
drea Bisaro,  presidente del  
circolo “Le due torri”, prean-
nuncia che anche quest’anno 
l’evento si presenta come il 
più forte torneo d’Italia, con 
più di 250 iscritti nei quattro 
tornei di fascia, provenienti 
da ben 30 nazionalità diver-
se. Nel Master sono già iscrit-
ti 15 GM (di cui 3 over 2600 
con in testa il giovane tede-
sco Alexander Donchenko) e 
14 IM. Proprio a Spilimber-

go, nel torneo del 2012, è sta-
ta disputata una tra le partite 
più  interessanti  giocate  da  
forti scacchisti corregionali, 
ossia quella tra Andrea Della 
Pietra e l’IM croato Milan Mr-
dja.  Il  Maestro  di  Osoppo,  
classe 1979, cresciuto tra il 
Friuli e la Toscana, ha inizia-
to a giocare a 8 anni e raccon-
ta che il libro per lui più for-
mativo è stato “Il mio siste-
ma” di Nimzowitsch, consi-
gliatogli da Roberto Sorgo.
Della Pietra apre con 1.d4 

c5 2.d5 g6 3.c4 Ag7 4.Cc3 d6 
e Mrdja decide di continuare 
lo sviluppo in uno stile classi-
co della vecchia Benoni. La 

partita prosegue con 5.e4 a6 
6.a4 e6 7.Ad3 exd5 8.cxd5 
Ce7. Il cavallo in e7 anziché 
in f6 ha l’idea di spingere in 
f5, con controgioco sul lato 

di re. 9.Cge2 0-0 10.0-0 Cd7 
11.h3 Ce5 12.Ac2 f5 13.Cf4 
g5?! una mossa troppo ag-
gressiva dell’IM croato (mi-
gliore  sarebbe  stata  

14…fxe4  15.Axe4  Af5  
16.Ce6 Axe6 17.dxe6 con leg-
gero vantaggio del bianco). 
14.Ce6  Axe6  15.dxe6  f4  
16.Dh5!? Tf6! difendendo in-
direttamente g5 17.f3? una 
mossa che rende la posizione 
della donna in h5 precaria  
(17.Cd5 sarebbe stata miglio-
re) 17…h6? Mrdja si fa sfug-
gire un’occasione per prende-
re l’iniziativa con 17…Tg6! 
18.h4  Af6  19.Cd5  Df8  
20.hxg5  Axg5.  Il  Maestro  
friulano prosegue con 18.h4 
Txe6 19.hxg5 hxg5 20.Dxg5 
Cf7 21.Dxf4!? (vedi diagram-
ma)  sacrificando la  qualità 
per la dinamicità dei pezzi. 
21…  Ad4+  22.Tf2  Tf6  
23.Dh4  Cc6  24.Dg3+  Rf8  
25.Cd5 Cb4? l’IM croato sba-
glia a non accettare il sacrifi-
cio di qualità. 26.Ae3 Axb2 

27.Tb1  Cxd5  28.exd5  Ac3  
29.Ah7!  b5  30.Te2  Ce5  
31.Ah6+  Txh6  32.Dg8+  
Re7 33.Dg7+ Re8 34.Dxh6 
Ad4+ 35.Rf1 Rd7 36.Af5+ 
Rc7 37.Dh7+ Rb6 38.a5+ 
Rxa5 39.Db7 e il matto in a2 
è imparabile 1-0. Un’interes-
sante partita in cui Della Pie-
tra, con un buon gioco tatti-
co, è riuscito abilmente a sta-
nare il re avversario.
Intanto domenica (24 lu-

glio) pomeriggio nella corte 
del  castello  di  Ragogna  la  
Scacchistica Pordenonese or-
ganizza un torneo e una sfi-
da a quadriglia, preceduti da 
una  simultanea  contro  un  
istruttore della scuola “Vera 
Menchik”. Per informazioni 
scrivere  a  mattocalcola-
to@gmail.com. —

news@scacchifvg.it
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I coscrits dal 1941 di Merêt di 
Cjapitul  in  place  a  Palme  tal  
1961 motâts sunt' une Balilla 
dal 1931 (i coscritti del 1941 di 
Mereto di Capitolo in piazza a 
Palmanova, nel 1961, saliti su 
una Balilla del 1931).Ad inviare 
la foto è stato Valdi Costantini.

Tre coscritti
del 1941
a Palmanova
su una Balilla

LA FOTO DEI LETTORI

ELISABETTA CERON

Federico Zeno Bassanese

Andrea Della Pietra e il diagramma di Della Pietra-Mrdja: 21. Dxf4!?

GIOVANNI MARCHESICH
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Viktor Korčnoj – Giulio BorgoBratto (1998)
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Il tenace finale di Borgo che riuscì a imbrigliare Korčnoj

In Carnia
La raccolta di firme
sulla tassa sul freddo

Gentile direttore, 
ben ha fatto il Governo a inter-
venire sul caro bollette di luce 
e gas, visti i rincari che si prean-
nunciano e che graveranno su 
tutti  i  cittadini  in  maniera  
uguale  indipendentemente  
dal reddito. Vorrei soffermar-
mi in particolare sul costo del 
riscaldamento,  avanzando  
una proposta già fatta circa 30 
anni fa in Carnia da parte del 
partito di Rifondazione comu-
nista, in cui militavo. All’epoca 
raccogliemmo, purtroppo sen-
za esito, alcune migliaia di fir-
me su una petizione che conse-
gnammo al  Presidente  della  
Regione e che aveva come tito-
lo “Contro la tassa sul freddo”. 
Nella petizione si chiedeva al-
lo Stato e alla Regione di diffe-
renziare e ridurre le imposte 
sul consumo di gasolio/meta-
no per le zone montane, per 
delle ragioni che di seguito illu-
stro. 
Come si sa le imposte sul gaso-
lio e metano si dividono in 3 ti-
pologie: accisa, Iva, e addizio-
nale regionale. Lasciando da 
parte l’Iva che è stata ridotta a 
livello nazionale al 5% per tut-
ti, quello che si chiede è diffe-
renziare l’accisa e l’addiziona-
le regionale sulla base di crite-
ri oggettivi che, come dirò do-
po,  riguardano le  cosiddette 
“zone climatiche”. 
L’accisa e l’addizionale regio-
nale sono infatti imposte indi-
rette sul consumo e vengono 

applicate alla quantità di ener-
gia consumata indipendente-
mente dal contratto o dal forni-
tore scelto. Ora il consumo va-
ria non solo in base alla superfi-
cie dell’abitazione e alle esi-
genze particolari dei cittadini, 
ma in misura proporzionale al 
numero di ore necessarie a ga-
rantire un adeguato riscalda-
mento. Che le cose stiano in 
questi termini lo riconosce lo 
stesso pr numero 412 del 26 
agosto 1993, la  norma sugli  
impianti termici degli edifici ai 
fini del risparmio energetico, 
che ha introdotto la classifica-
zione climatica dell’Italia, sud-
dividendo i Comuni italiani in 
sei “zone climatiche” (dalla A 
alla F) in funzione dei gradi 
giorno, ossia in base al clima 
medio del comune, stabilendo 
il periodo di accensione che va 
6 ore della zona A (esempio 
Pantelleria) alle 14 della zona 
E fino a nessuna limitazione 
per la zona F (es. Tarvisio). 
È evidente che l’accisa che rica-
de sugli abitanti dei Comuni in-
seriti nella zona F, e cioè quelli 
montani,  specie  alpini,  sarà  
più  del  doppio  rispetto  ad  
esempio ai Comuni marittimi 
del Sud. A ciò si aggiunge l’ad-
dizionale regionale che pesa 
in maniera differente tra co-
muni costieri e di alta monta-
gna (esempio Friuli: Lignano 
sul livello del mare e Sauris a 
1400 m. Si tratta in sostanza, 
come dicevo all’inizio, di una 
vera e propria tassa (o meglio 
Imposta) sul freddo. 
Mi auguro che qualcuno a livel-
lo nazionale o regionale solle-
vi la questione in maniera da 

correggere l’attuale normati-
va, per non penalizzare ingiu-
stamente gli abitanti delle co-
siddette “terre alte”. 
Pasquale D’Avolio. Tolmezzo

Il nuovo presidente
Deve rappresentare
tutti gli italiani

Gentile direttore, 
“Quirinale Uomo o donna non 
fa differenza”: è stato un vero 
piacere leggere questa lettera 
logica, sensata, esplicita e scrit-
ta bene (Messaggero Veneto 
del 12 gennaio). Ringrazio Li-
viana Covre anche per la sua 
precisazione  sull’eventuale  
problema del genere riguardo 
l’altissima carica nazionale. A 
parte la considerazione che il 
progresso continuo del genere 
femminile in tutti i campi – me-
dicina,  scienze,  industria,  
istruzione, ecc. – rende il fatto-
re genere ininfluente, la carica 
in questione richiede che ven-
ga  ricoperta  da  persona  di  
grande dignità personale e di 
pieno senso dello Stato, per-
ché essa rappresenta tutti noi 
italiani. Il guaio della nostra 
democrazia, che non è ancora 
veramente ben nata, è che ven-
ne intesa esclusivamente co-
me un fatto politico senza valu-
tare la formazione etica, mora-
le e intellettuale delle perso-
ne. 
Non è soltanto l’Italia ad avere 
oggi numerosi gravi problemi; 
cerchiamo almeno di evitare 
di crearne uno nuovo per scar-

sa avvedutezza nella scelta del 
capo dello Stato. 

Paola Del Din. Udine

Il ricordo
Il galantuomo
Paolo Bassan

Egregio direttore, 
qualche giorno addietro, nel ri-
cordare in Cronaca la scompar-
sa di Paolo Bassan (mio gran-
de amico, prim’ancora che co-
gnato) ho tralasciato di raccon-
tare di una sua passione gran-
dissima, quella nutrita per la 
Società Sportiva Sangiorgina. 
L’ho fatto sperando di avere 
uno spazio dedicato soltanto a 
questo argomento, un po’deli-
cato.
Ci sono quattro doti che non si 
possono  non  riconoscere  a  
Paolo Bassan. In vita era mite, 
ma determinato; gentile, ma ir-
removibile nei principi.
Quando ha incominciato a fre-
quentare la società calcistica 
del suo paese, San Giorgio di 
Nogaro,  ha  avuto  per  mae-
stri-mentori  personaggi  di  
grande spessore, unici nelle lo-
ro diversità. Ne cito tre per tut-
ti: il dottor Vittorio Lembo, na-
poletano  d’origine,  medico  
condotto e appassionato di cal-
cio; Cornelio Collavin, il forna-
io burbero soltanto all’appa-
renza, uno che del balòn sape-
va tutto, in campo e in ufficio; 
Bruno Maran:  già  calciatore  
professionista dedicatosi nella 
maturità a fare l’insegnante di 
football alle giovani generazio-

ni. Questo era l’humus dove 
Paolo Bassan è cresciuto come 
segretario-dirigente,  guada-
gnandosi la stima di galantuo-
mo in tutto l’ambiente dilettan-
tistico regionale.
Pian piano, col passare degli 
anni, il mondo del calcio dilet-
tanti è però cambiato. Vestire 
la maglietta coi colori del cam-
panile da onore s’è trasforma-
to in optional. Nelle società so-
no comparsi il denaro, gli spon-
sor (spesso incompetenti) e an-
che la politica-partitica, pur se 
in forma indiretta. Questa nuo-
va frontiera, Paolo Bassan non 
l’ha mai capita, né mai accetta-
ta. Si è fatto da parte, senten-
dosi tradito dai tempi moder-
ni. Un cruccio e un rimpianto 
che s’è portato appresso fino 
all’ultimo.
Alla sua scomparsa, le attesta-
zioni di stima per quest’uomo 
mite, determinato, gentile e ir-
removibile sono giunte nume-
rose alla sua famiglia, ben ol-
tre l’immaginabile. A me sono 
piaciute tanto quelle pervenu-
te dalla Sangiorgina, a partire 
da quella del presidente Miche-
le Venturini. Ne sono certo: le 
ha gradite anche Lui.

Bruno Peloi. Udine

Quirinale
Super partes
ma non per tutti

Gentile direttore, 
siamo arrivati al dunque; tutti 
i partiti vogliono un presiden-
te  superpartes.  Il  centrosini-

stra lo vuole superpartes, ma il 
suo; iL centrodestra superpar-
tes, ma il suo; superpartes il 
mio ma non il tuo. Hanno l’oc-
casione di un superpartes in 
Mario Draghi, però vogliono 
tenerlo a Palazzo Chigi perché 
tra un anno lascia libero il cam-
po. Tra un anno avremo un po-
litico sia al Quirinale che a Pa-
lazzo Chigi, cosi la politica con-
tinuerà i soliti giochini come fa 
da trentanni.

Franco Facca. Maniago

Il marchio
“Made in Friuli”
lo capiscono tutti

Egregio direttore, 
vorrei confermare la rivendica-
zione di Gianni Bravo sul mar-
chio “Made in Friuli” da lui pro-
mosso in 83 Paesi. È vero! Bra-
vo ha promosso il prodotto dei 
friulani in un modo corretto e 
comprensibile in tutti i Paesi 
da lui visitati.Il verbo “fatto” 
(in inglese “made”) è compren-
sibile in tutto il mondo. Quello 
che era importante per tutti  
noi friulani era unirlo al nome 
“Friuli”. “Io sono Fvg” secondo 
me complica la comprensione 
immediata della provenienza. 
Comunque essere non è come 
fare. Per tutti i prodotti realiz-
zati in Friuli è giusto conside-
rarlo “fatto” in Friuli (made in 
Friuli).  D’altronde  il  verbo  
“made” viene utilizzato per tut-
ti prodotti provenienti da tut-
to il mondo.

Renzo Osso . Palmanova

C
ontinua  la  rassegna  
delle partite più inte-
ressanti  giocate  da  
forti scacchisti corre-

gionali. Dopo la Laco-Tal del 
1958, la Karpov–Lostuzzi del 
1980, la Tonon–Khenkin del 
2009,  la  Luciani–Efimov  del  
2002, la Pagnutti –Maksimo-
vic del 2020, la Mocchi – Pava-
sovic del 2000 e la Della Pie-
tra-Mrdja del 2012, vediamo 
la partita giocata col nero nel 
1998 nel torneo di Bratto, in 
provincia di Bergamo, dall’IM 
avianese Giulio Borgo, classe 
1967, contro il mito Viktor Ko-
rčnoj, GM sovietico naturaliz-

zato svizzero, due volte sfidan-
te per il titolo mondiale, dal ca-
rattere eccentrico e ribelle.
1.d4 d5 2.c4 e6 3.Cc3 c6 Bor-

go, vista la forza dell’avversa-
rio, opta per una solida difesa 
semislava 4.e3 Cf6 5.Cf3 Cbd7 
6.Ad3 Ad6 (una linea seconda-
ria, meno complessa della mol-
to  teorizzata  6…dxc4)  7.e4  
dxe4  8.Cxe4  Cxe4  9.Axe4  
Ab4+  10.Ad2  Axd2+  
11.Dxd2 c5 12.0-0?! (Korčnoj 
avrebbe  avuto  migliori  pro-
spettive di attacco sul lato di re 
con  12.0-0-0  cxd4  13.Dxd4  
0-0 14.Ac2) 12…Cf6 13.Ac2 
cxd4  14.Cxd4  0-0  15.Tfd1  

Dc7  16.Tac1  Ad7  17.De3  
Tfe8!? mossa creativa che pia-
nifica la spinta del pedone e 
per mettere pressione sul cen-

tro. 18.b4 a6 19.h3 e5 20.Cb3 
Aa4 21.Ab1?! (offrire il cam-
bio delle donne con 21.Dc5 sa-
rebbe stata una scelta miglio-

re)  21…  g6  22.Td2  Axb3  
23.axb3  Tad8  24.Tcd1  Rg7  
25.Ac2  Txd2  26.Dxd2  Te6  
27.c5  Te8  28.De3  Td8  
29.Txd8 Dxd8. Dopo vari cam-
bi di materiale - grazie al pedo-
ne nero b7 debole e all’alfiere 
bianco più attivo del cavallo av-
versario - si raggiunge un fina-
le vantaggioso per il  bianco. 
30.Ad3  h5  31.b5  axb5  
32.Axb5  Dc7  33.Ac4  Cd7  
34.b4 Cb8 35.Ad5 Ca6 36.De4 
f5 37.Dc4 Cb8 38.Db5? (vedi 
diagramma). Con tale mossa, 
dopo un finale  eccellente,  il  
“terribile  Viktor”  vanifica  il  
vantaggio  ottenuto  (38.h4  

Cc6 39.b5 Cd4 40.b6 avrebbe 
condotto a una posizione vin-
cente) 38…Cc6 39.Axc6?! en-
trando in un finale di donne pa-
ri  (39.Dc4  avrebbe  invece  
mantenuto  la  pressione)  
39…bxc6 40.Db6 Dd7 41.b5 
Dd1+ 42.Rh2  Dd4  43.Dxc6  
Df4+  44.g3  Dxf2+  45.Dg2  
Dxc5 46.Db2 h4 ½-½. Una par-
tita interessante: Borgo ha di-
mostrato quanto sia determi-
nante la tenacia nei finali.
Prossimo  appuntamento  

con gli scacchi domani, sabato 
22 gennaio, alle 16.30 nella se-
de della Società Scacchistica 
Triestina 1904 in via Trento 
16, dove si giocherà un torneo 
lampo (con cadenza 3’+2’’).  
Per  informazioni  e  iscrizioni  
sst1904@sst1904.com.

news@scacchifvg.it
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Korčnoj-Borgo: 38.Db5? A fianco un’immagine della partita di Bratto

GIOVANNI MARCHESICH
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Vladimir Epishin – Andrea BevilacquaTrieste (2010)
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Crisi energetica
Dobbiamo spegnere
le luci pubbliche

Sono  moltissimi  quelli  che,  
per  le  ragioni  più  svariate,  
hanno  il  dente  avvelenato  
con gli amministratori condo-
miniali. Una di queste ragioni 
è anche quella che apprendo, 
leggendo la lettera che l’asso-
ciazione degli amministratori 
condominiali  ha  pubblicato  
sul Messaggero Veneto, da in-
viare a tutti i  condomini da 
parte degli associati. Una let-
tera decisamente tardiva mi 
sembra rispetto a quando è ini-
ziata la “pandemia energeti-
ca”. 
Già ad ottobre 2021 è iniziata 
una  decisa  ascesa  dei  costi  
dell’energia e credo siano sta-
ti molti gli amministratori con-
dominiali  che,  come il  mio,  
“non” ha fatto alcunché per av-
vertire i condòmini di quanto 
stava succedendo.
A fine giugno 2022 l’ammini-
stratore del condominio dove 
risiedo ha  inviato  ai  singoli  
condòmini una lettera di ri-
chiesta di integrazione delle 
spese  condominiali  con  im-
porti decisamente non indiffe-
renti rispetto all’anno prece-
dente, adducendone la causa 
all’aumento dei costi energeti-
ci. Ma dov’era, se già da otto-
bre 2021 tutti hanno riscon-
trato  un  aumento  dei  costi  
dell’energia? Perché non ha 
informato  i  condòmini  di  
quanto  stava  succedendo,  
convocando  un’assemblea  
per decidere  eventualmente 
come comportarsi? Da quan-
to ho letto, ho paura che siano 
stati molti gli amministratori 
condominiali  che  come  il  
mio, “non” hanno fatto alcun-
ché per avvertire i condòmini 
di quanto stava succedendo e 
ritrovarsi all’inizio dell’estate 
con una bella botta da pagare. 
E questo sarebbe l’applicazio-
ne della ormai famosa frase 
“amministrare  con  il  senno  
del buon padre di famiglia”? 
Una  mia  soddisfazione,  an-
che se relativa, visto che nes-
suno ci badava, a fine febbra-
io 2022 mi sono deciso ad in-
viare una mail al Comune di 
Tolmezzo: “Visto lo sconside-
rato aumento dei costi energe-
tici, mi chiedo se non sarebbe 
meglio spegnere prima di tut-
to l’illuminazione del sentiero 

che porta a Torre Picotta”. 
Se a Tolmezzo spegniamo so-
lo 100 lampade di illuminazio-
ne pubblica, presumendo che 
una  lampada  consumi  solo  
100 Watt, avremmo ogni not-
te un risparmio di 100 watt x 
100  lampadine  =  10.  000  
wat/ora x  14  ore  (19-7)  = 
140.  000  watt  risparmiati  
ogni notte. In un mese: 30 not-
ti x 140. 000 watt = 4. 200. 
000 watt. Un buon risparmio 
per il Comune ed una perdita 
(anche se piccola) per i russi 
ed il loro gas. Però se lo facessi-
mo in tutta Italia, sarebbe una 
bella dimostrazione di forza. 
Se poi l’amministrazione ha 
idee migliori,  ben  vengano.  
Sono sicuro che se comunica-
te ai cittadini nel modo giu-
sto, sono sicuri che tutti sareb-
bero d’accordo. 
Proposta attuata dalla nuova 
amministrazione comunale a 
fine settembre 2022. 
Dal Bilancio comunale si po-
trà desumere quanto sarebbe 
stato il risparmio. 

Gino Gaier. Tolmezzo

Ancora sulla crisi
Come risparmiare:
l’esempio di Brunico

In tempo di crisi e costi delle 
bollette  alle  stelle  è  notizia  
che il Comune di Brunico for-
nisce un pannello fotovoltai-
co, praticamente gratuito, ad 
ogni utenza familiare che non 
disponga ancora di impianto 
fotovoltaico. Il costo del pan-
nello è suddiviso a metà fra la 
società fornitrice del servizio 
e l’altra metà dall’utente che 
rimanendo cliente della stes-
sa se lo vedrà rimborsare in 
bolletta nel giro di due anni ce-
dendo  all’azienda  il  bonus  
energia che gli  consentireb-
be, però, di ammortizzare me-
tà dell’impianto in 10 anni. Il 
risparmio calcolato varia da-
gli 80 ai 150 euro. Il pannello 
produce 350watt, circa un de-
cimo sul consumo di un’uten-
za  domestica.  Sebbene  le  
utenze familiari di Udine so-
no di gran lunga superiori a 
quelle di Brunico, almeno i no-
stri  amministratori  pubblici  
potrebbero  iniziare  a  ragio-
narci sù. A meno di altre priori-
tà. Ma quali? 

Giorgio Bellini. Udine 

Il gigante Epishin nelle sabbie mobili con il giovane Bevilacqua

LE LETTERE

LE 64 CASELLE IN FVG

C
ontinua la rassegna 
delle partite più inte-
ressanti  giocate  da  
forti scacchisti corre-

gionali. Dopo la Laco-Tal del 
1958, la Karpov–Lostuzzi del 
1980, la Tonon–Khenkin del 
2009, la Luciani–Efimov del 
2002, la Pagnutti –Maksimo-
vic del 2020, la Mocchi – Pava-
sovic del 2000, la Della Pie-
tra-Mrdja del 2012 e la Korčn-
oj- Borgo del 1998, vediamo 
la partita giocata con il nero 
nel 2010 nel 12° Festival Città 
di Trieste dal triestino CM An-
drea Bevilacqua, classe 1986, 
contro Vladimir Epishin, GM 
russo che fu uno dei secondi 
di Anatolij Karpov in tutti i sui 
match più importanti e rag-
giunse negli anni Novanta i 

2675 punti elo.
1.d4 f5 2.Cf3 Cf6 3.g3 e6 

4.Ag2 d5 Bevilacqua decide 
di giocare un solido sistema 
Stonewall  5.0-0  Ae7  6.b3  
Cbd7  7.Ab2  Ce4  8.c4  c6  
9.Cbd2 0-0 (un’alternativa in-
teressante all’arrocco sareb-
be  potuta  essere  9…h5!?  
10.h4  g5  11.Cxg5  Cxg5  
12.hxg5 Axg5 con gioco com-
plesso) 10.Ce1 Cxd2 (la più 
naturale 10…Cdf6 era stata 
giocata da Epishin nel 2008 
contro Stefano Tatai - pluri-
campione italiano e leggenda 
degli scacchi nazionali - ma, 
dopo 11.Cdf3 Cg4 12.Cd3, il 
bianco ha vinto senza partico-
lari  problemi)  11.Dxd2  a5  
12.Cd3  b5  13.Tfc1  Ad6  
14.Tc2  bxc4  15.bxc4  Aa6  

16.Tac1 De7 (il giovane trie-
stino decide di non entrare in 
complicazioni  dopo  
16…Axc4  17.Txc4  dxc4  
18.Txc4  Tc8  19.Dc3)  
17.cxd5  cxd5  18.Cc5  Tfb8  
19.Cxa6 Txa6 20.Tc8+ Rf7 
21.Txb8 Cxb8 22.Af1. Da que-

sta fase della partita il GM so-
vietico fatica a trovare un pia-
no di gioco e comincia a fare 
mosse che non riescono a met-
tere in difficoltà l’avversario 
(il  bianco  avrebbe  dovuto  
aprire la posizione ad esem-
pio con 22.g4! fxg4 23.e4). 

22…Ab4 23.Df4 Ad6 24.Dd2 
Ab4 25.Dd1 Tc6 26.Tb1 Dc7 
(vedi  diagramma)  27.Ac1?  
(lasciandosi  sfuggire  l’occa-
sione di andare in vantaggio 
grazie a 27.e4! fxe4 28.Ab5 
Tc2 29.Ac1) 27…Cd7 28.Af4 
Dc8 29.Ad2?! dopo il cambio 

dell’alfiere  camposcuro  le  
possibilità di vittoria del bian-
co diventano sempre minori 
29…Axd2  30.Dxd2  Tc3  
31.e3  Cf6  32.Aa6  Dc6  
33.Ad3  Dc7  34.Tb7  Dxb7  
35.Dxc3  Db6  36.a4  Ce4  
37.Dc8 Db4 38.Dd7+ Rf6. La 
partita è proseguita fino alla 
53esima mossa ma, data la po-
sizione ormai equilibrata sia 
dal punto di vista materiale 
che dell’attività dei pezzi, si è 
conclusa  con  un  pareggio  
½-½. A volte anche i giocato-
ri più forti, nonostante rag-
giungano posizioni superiori 
dal  punto  di  vista  tecnico,  
non riescono a trovare la con-
tinuazione migliore per con-
cretizzare il vantaggio.

news@scacchifvg.it

Un tempo gli interventi del soc-
corso alle popolazioni dei paesi 
montani  venivano  svolti  dalle  
truppe alpine. Una squadra di al-
pini della caserma di Moggio in-
tenti al trasporto dalla frazione 
di  Moggessa a Moggio di  una 
persona  inferma  in  ospedale.  
La foto ci è stata inviata dall’alpi-
no Bruno Mauro.

La foto dell'Asd Boca Juniors 
Risano dopo aver disputato al 
palazzetto di Lauzacco l'ulti-
mo atto del campionato di cal-
cio a cinque 2021-2022 della 
Lega Calcio Friuli Collinare: «Il 
termine di una cavalcata – scri-
ve il lettore Riccardo De Sabba-
ta – iniziata il lontano 3 luglio 
1999 a Salt di Povoletto».

Un soccorso
in montagna
delle truppe
alpine

L’ultima 
partita
dell’Asd Boca
Juniors Risano
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Pordenone:
incontro
a 62 anni
dal diploma

In un ristorante di Pordenone 
si sono dati appuntamento gli 
ex studenti della 5B di Ragio-
neria, allora situata al Centro 
studi di Piazza del Popolo, per 
rivivere ricordi  e aneddoti  di  
quegli anni impegnativi ma an-
che spensierati.  Con gli stu-
denti (tutti ultraottantenni) ha 
partecipato quale ospite d’o-
nore,  l’insegnante di  italiano 
Giosuè Chiaradia, noto scritto-
re delle tradizioni locali. Tutti 
si  sono  dati  appuntamento  
nel 2023.

Epishin-Bevilacqua: 26. ...Dc7. Nella foto i due giocatori dopo la prima mossa al Festival di Trieste nel 2010
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Federico Zuttioni – Slavisa PericLignano (2018)
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Politica
Il passo in avanti
di Venanzi

Egregio direttore, 
quel “passo in avanti” compiu-
to dal consigliere Alessandro 
Venanzi  è  indiscutibilmente  
un gesto che riveste un forte 
senso di responsabilità, certa-
mente non solo per Udine, la-
sciando il passo all’ex rettore 
De Toni per la candidatura a 
Sindaco. Noi che, pure su que-
sto quotidiano, l’avevamo tal-
volta, in vis polemica, pungola-
to  politicamente,  ne  ricono-
sciamo la solidità e la profondi-
tà delle motivazioni. Ce lo de-
scrivono dall’approccio schiet-
to e dal modo concreto! Servi-
rà e sarà determinante, nella 
competizione, eccome la sua 
intrinseca conoscenza della cit-
tà e dei quartieri, nonché della 
macchina  amministrativa  
Quanto ai “passi”, seppur lon-
tani dal periodo storico e pure 
dai richiami meramente ideo-
logici,  ci  piace tuttavia ram-
mentare una frase di Lenin nel-
le “Tesi di Aprile” a Pietrogra-
do, quando fallì il primo tenta-
tivo insurrezionale nel 1917! 
“Talvolta è necessario fare un 
passo indietro oggi per poter-
ne fare due in avanti domani” 
Alessandro Venanzi quei due 
passi, non soltanto uno, li ha 
compiuti con dignità e piena 
consapevolezza politica da cui 
molti dovrebbero imparare. 

Pierpaolo Lupieri 
direttivo Psi Udine
Gabriele Moser

consigliere comunale Pd
Tolmezzo

La protesta
Più di 24 ore
per essere medicato

Egregio direttore, 
un mio conoscente Tullio Aligi 
Devit, 76 anni, residente a Ron-
chi  dei  Legionari  a  causa di  
una caduta con conseguente 
ferita al cuoio capelluto è stato 
soccorso  da  una  ambulanza  
(alle  11  circa)  e  portato  al  
pronto soccorso di Udine dove 
ha atteso fino alle 24 circa per 
essere medicato. Questa matti-
na tornato verso le 9 di matti-
na su indicazione dei medici 
per una Tac di controllo è anco-

ra in attesa, ad ora, della docu-
mentazione completa per le di-
missioni. Forse per il futuro in 
caso di incidente sarebbe me-
glio evitare di chiamare il 112 
con il rischio di essere portato 
in Pronto soccorso. 

Maurizio Coradini. Lestizza

Storia
L’anno astronomico
e Galileo Galilei

Gentile direttore,
vorrei  parlare  brevemente  
dell’anno  internazionale  
dell’astronomia e la verità del-
lo “scomodo” Galilei. Propon-
go questo argomento poiché 
in questo periodo natalizio si 
parla della cometa e dei re Ma-
gi per fare omaggio al  Gesù 
bambino. L’anno dell’astrono-
mia è stato proclamato dall’O-
nu nel 2009. L’astronomia mo-
derna nacque nel 17°secolo do-
po che Galileo Galilei scopri o 
inventò il cannocchiale. Fu lui 
che con il suo strumento conso-
lidò la teoria eliocentrica e pri-
ma di lui, nel 1543, la propose 
il polacco Niccolò Copernico. 
Questi la propose in punto di 
morte perché c’era la Santa In-
quisizione pronta ad accusar-
lo di eresia. Galilei, con il suo 
cannocchiale osservò i monti 
ed i crateri lunari, i satelliti di 
Giove, Saturno con il suo anel-
lo, le fasi di Venere e le mac-
chie solari.  Anche il  tedesco 
Giovanni Keplero condivise le 
sue scoperte. Come sappiamo, 
Galilei fu inquisito e processa-
to dalla Santa Inquisizione per-
ché le sue affermazioni erano 
in contrasto con il sistema ari-
stotelico e tolemaico. Questa 
visione era in sintonia con le sa-
cre scritture che in buona fede 
confermavano la  teoria geo-
centrica.  A  suo  tempo,  nel  
1600 fu Giordano Bruno che fi-
nì sul rogo per aver difeso ca-
parbiamente i suoi studi e non 
aver abiurato per l’esistenza di 
innumerevoli mondi. Macché 
la Terra al centro dell’univer-
so, tutti sappiamo che è il Sole 
a formare il sistema solare e 
che tutti i pianeti gli ruotano at-
torno. Attualmente il  Sole si 
trova nella  costellazione  del  
Leone e lentamente sposterà 
la sua posizione nella Via Lat-
tea, nella nostra Galassia. 

Giacomo Mella. Pordenone

Un tatticismo da manuale e il friulano Zuttioni smontò la difesa di Peric

LE LETTERE
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C
ontinua  la  rassegna  
delle partite più inte-
ressanti  giocate  da  
forti scacchisti corre-

gionali. Dopo la Laco-Tal del 
1958, la Karpov–Lostuzzi del 
1980, la Tonon–Khenkin del 
2009,  la  Luciani–Efimov del  
2002, la Pagnutti –Maksimo-
vic del 2020, la Mocchi – Pava-
sovic del 2000, la Della Pie-
tra-Mrdja del 2012 , la Korčn-
oj- Borgo del 1998 e la Epishin 
– Bevilacqua del 2010, comple-
tiamo la serie delle prime dieci 
partite  memorabili  del  Fvg  
con quella giocata nel 2018 al 
5° turno del IV Festival di Li-
gnano dal Maestro friulano Fe-
derico Zuttioni – classe 1989, 
ritornato in regione alcuni me-
si fa dopo tre anni trascorsi per 

lavoro sull’isola di  Taiwan – 
contro Slavisa Peric, Interna-
tional Master serbo che, all’api-
ce della sua carriera negli anni 
2000, ha sfiorato i 2500 elo.
1.e4 e6 la difesa Francese è 

la variante preferita da Peric 
contro l’apertura di re 2.d4 d5 

3.Cc3 Ae7!? una linea non mol-
to comune, ma interessante: 
l’idea è quella di ritardare lo 
sviluppo  del  cavallo  in  f6,  
aspettando di capire quale sa-
rà la disposizione dei pezzi av-
versari. 4.Ae3 dxe4 il nero de-
cide di allentare la tensione al 
centro (un’alternativa  sareb-
be potuta essere 4…a6!?, sce-
gliendo la stessa politica tem-
poreggiatrice della mossa pre-
cedente, su 5.Cf3 seguirebbe 
5…Cf6 6.e5 Cfd7 e, se 5.Ad3, 
5…Cc6 6.e5 Cb4- con posizio-
ni complesse in entrambi i ca-
si)  5.Cxe4  Cf6  6.Ad3  Cc6  
7.Cf3 Cb4 (su 7…Cd5 sarebbe 
seguita  8.De2  Cxe3  9.fxe3  
Cb4 10.Ac4 con iniziativa del 
bianco) 8.Cxf6+ Axf6 9.Ae4 
Cd5  10.Ad2  c5  11.c4  Ce7  

12.Ac3?! (più precisa sarebbe 
stata  12.dxc5!  Axb2  13.Tb1  
Af6 14.0-0 0-0 15.Dc2 con van-
taggio del bianco) 12…cxd4 
13.Cxd4 a6 14.0-0 0-0 15.Te1 

h6 16.Dd3 Dc7 17.Tad1 Tb8 
18.Te3  Td8?  (vedi  diagram-
ma)  lasciandosi  sfuggire  un  
forte tatticismo del bianco (il 
nero avrebbe dovuto continua-

re con 18…Ad7 19.De2 Tfd8 
con  posizione  equilibrata)  
19.Cb5!! un fulmine a ciel sere-
no che fa collassare la posizio-
ne avversaria 19…Txd3 dopo 
questa mossa le perdite mate-
riali sono inevitabili e il nero 
non dispone ormai di alcuna 
alternativa soddisfacente (su 
19…Dd7  sarebbe  seguita  
20.Axf6  gxf6  21.Tg3+  Rh8  
22.Cd6  con  posizione  vinta  
del  bianco)  20.Texd3  Dd7  
21.Txd7  Axd7  22.Axf6  gxf6  
23.Txd7 axb5 24.Txe7  bxc4 
25.Txb7  Td8  26.g3  Td1+  
27.Rg2 f5 28.Af3 Tb1 29.a4 e5 
30.Ad5 1-0. Una partita inte-
ressante che si è conclusa con 
un forte tatticismo del  Mae-
stro friulano.

news@scacchifvg.it

Un incontro dopo tanti anni, 
un’occasione per fare festa ri-
cordando  tanti  episodi  del  
passato,  trascorsi  assieme  
in classe. Nella fotografia l'in-
contro dopo 70 anni trascor-
si dalla prima elementare di 
un gruppo di ex alunni della 
scuola di San Lorenzo di Man-
zano.

La classe 1962 di Savorgna-
no del Torre ha festeggiato i 
suoi 60 anni, ricordando «l’a-
mico Pino  prematuramente 
scomparso»,  come eviden-
zia Sara Antonietta residente 
a Povoletto, che ci ha inviato 
la fotografia scattata in occa-
sione dell’incontro convivia-
le.

Zuttioni-Peric: 18. ...Td8?

Ex compagni
di classe
delle elementari
a Manzano

La classe
del 1962
a Savorgnano
del Torre

Il Maestro friulano Federico Zuttioni, vincitore della partita con Peric
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I settantenni
di Moruzzo
festeggiano
assieme

Un momento di  festa quello 
vissuto recentemente, l’occa-
sione per ritrovarsi, magari an-
che dopo tanto tempo, e rievo-
care assieme i  momenti  del  
passato,  confrontandosi  sul  
presente. Ecco i coscritti di Mo-
ruzzo della classe 1952, «che 
assieme hanno festeggiato il 
3 dicembre scorso i loro primi 
70 anni» come racconta Ma-
ria Rosa Malisan, che ha invia-
to al Messaggero Veneto la fo-
tografia a ricordo del piacevo-
le incontro.
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Giovanni Marchesich vive a Trieste, città  
in cui è nato, e ha conseguito la Maturità Classica.
Giocatore di scacchi a livello agonistico,  
Candidato Maestro FIDE, Istruttore FIDE  
e Arbitro Regionale, cura dal 2020 la rubrica  
dedicata alle 64 caselle del Messaggero Veneto  
e collabora con magazine online in merito  
all’analisi e al commento di partite,  
è Dirigente Sportivo FSI di primo livello.
È anche Arbitro di Pallacanestro  
e appassionato di Calisthenics e Tennis tavolo.

Giovanni 
Marchesich

giovanni.marchesich@gmail.com
www.giovannimarchesich.com
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